
www.quotidianolavoce.it
la Voce

I Carabinieri della Compagnia di
Roma Centro, a conclusione di
una complessa attività d’indagi-
ne, durata circa sei mesi e diretta
dalla Procura della Repubblica
di Roma - Gruppo reati gravi
contro il patrimonio e gli stupe-
facenti, hanno eseguito un’ordi-
nanza che dispone l’applicazio-
ne di misure cautelari, emessa
dal Gip del Tribunale di Roma,
nei confronti di sei persone di
nazionalità iraniana, filippina e
bengalese, perché gravemente
indiziati, a vario titolo, dei reati

di traffico internazionale, spaccio
e detenzione di sostanze stupefa-
centi del tipo metanfetamina,
comunemente detta “shaboo” ed
oppio. L’operazione ha impe-
gnato i Carabinieri nella provin-
cia di Roma, dove sono stati loca-
lizzati i 6 indagati, 4 destinatari
della misura della custodia cau-
telare in carcere; una donna filip-
pina agli arresti domiciliari; per
una iraniana il divieto di dimora
in Roma.

Shaboo in scatole di biscotti iraniani
Bloccato un traffico Teheran-Roma

Capo-banda un panettiere iraniano in Italia da 25 anni, dirigeva il traffico da remoto

Operazione della Procura capitolina e Carabinieri contro il traffico internazionale
di metanfetamina e oppio: 4 persone in carcere, una ai domiciliari e un divieto di dimoraLa presidente del Consiglio

Giorgia Meloni ha fatto
tappa ieri mattina in
Tunisia, prima di andare a
Bruxelles per la riunione
del Consiglio europeo stra-
ordinario. Questa è la sua
quarta visita nel Paese in
meno di un anno, ma la
prima nell’ambito del
Piano Mattei. Fonti italiane
osservano come Roma con-
tinui ad essere “fortemente
impegnata a sostenere la
Tunisia, nazione a noi vici-
na, con cui intratteniamo
relazioni storiche di amici-
zia, e tassello fondamentale
della stabilità del
Mediterraneo e del Nord
Africa. L’Italia - sottolinea-
no ancora le stesse fonti - è
anche attiva nel promuove-
re relazioni positive tra
l’Unione Europea e la
Tunisia a sostegno del
Memorandum firmato il 16
luglio 2023. La cooperazio-
ne tra Italia e Tunisia è una
cooperazione a tutto
campo che investe l’intera
azione di Governo”. Il pre-
sidente del Consiglio è
stato accompagnato dal
ministro dell’Interno
Matteo Piantedosi, dalla
ministra dell’Università e
della Ricerca, Anna Maria
Bernini, e dal vice ministro
degli Esteri Edmondo
Cirielli e nelle prossime set-
timane seguiranno ulteriori
missioni. La visita di
Meloni, osservano ancora
le fonti, “permetterà di con-
tinuare il dialogo con il pre-
sidente tunisino Kais Saied
sui principali ambiti di coo-
perazione bilaterale: attua-
zione del Piano Mattei per
l’Africa, cooperazione in
materia migratoria e pro-
cesso di Roma, cooperazio-
ne energetica ed economi-
ca. La cooperazione in
materia migratoria rimane
un aspetto centrale del rap-
porto tra Italia e Tunisia e
continua ad esservi un
forte sostegno a livello bila-
terale e Ue per gli sforzi in
corso da parte tunisina.

GOVERNO

La premier
Meloni torna

in Tunisia:
“Continua la
cooperazione

bilaterale”

Ancora un medico aggredito
Un 52enne se l’è prima presa con un dottore dell’ospedale di Bracciano

poi ha importunato il personale di un supermarket, arrestato dai Carabinieri

Torna libera la ragazza di 28
anni arrestata martedì nel corso
degli scontri avvenuti alla
Sapienza, a Roma. Lo ha deciso
il giudice per direttissime che
ha convalidato l’arresto non
disponendo misure cautelari.
Nei suoi confronti l’accusa è di
resistenza a pubblico ufficiale e
lesioni. Il processo ci sarà il 22
maggio: in aula ha respinto
ogni addebito. Ancora in corso
l’udienza per l’altro arrestato,
un giovane di origini libiche a
cui è contestato il danneggia-
mento. Il Processo in direttissi-
ma a carico del 29enne e della
ragazza di 27 anni dopoche
erano stati fermati martedì
dalla polizia per le tensioni nel
corso della manifestazione pro-
Palestina nel quartiere romano
San Lorenzo. Nel pomeriggio
di martedì, all’Università La
Sapienza, in occasione della riu-
nione del Senato Accademico,
si è svolta una manifestazione
non preavvisata promossa dal
Coord. Collettivi Sapienza e dal
Movimento Studenti
Palestinesi. 

Roma

Scontri all’Università
La Sapienza, due

studenti a processo

A Palazzo Valentini il Roma
Digital Summit, un evento arti-
colato in una intera giornata di
lavori con 5 sessioni dedicate a:
Giubileo 2025, Trasporti e
Mobilità Sostenibile,
Intelligenza Artificiale
Generativa, Cybersecurity,
Turismo e Beni Culturali. Nella
sessione plenaria di apertura gli
interventi del prefetto di Roma
Lamberto Giannini, del diretto-
re generale dell’Agenzia per la

cybersicurezza, Bruno Frattasi,
del capo del dipartimento della
Protezione civile, Fabrizio
Curcio, del sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri (impossibili-
tato a partecipare) e del sottose-
gretario Alfredo Mantovano. Il
piano strategico metropolitano
si sviluppa lungo tre assi: inclu-
sione, innovazione e sostenibili-
tà. Digitalizzazione è uno degli
aspetti più importanti dell’inno-
vazione. Roma Capitale e la

Città Metropolitana insieme per
sfruttare i fondi del Pnrr per svi-
luppare la digitalizzazione. Poi
la digitalizzazione arriverà in
tutte le aree demografiche e ana-
grafiche”. Lo dice Paolo
Caracciolo, segretario generale
di Città metropolitana di Roma
Capitale, intervenendo anche a
nome del sindaco Roberto
Gualtieri, impossibilitato a veni-
re per impegni improrogabili,
aprendo il Roma Digital

Summit a Palazzo Valentini.
“La sicurezza digitale è la chia-
ve di tutte le sicurezze. Se i pel-
legrini si muoveranno durante il
Giubileo e noi potremo gover-
nare i flussi in sicurezza vorrà
dire poter usare in maniera
massiva e intelligente il digitale,
utilizzare in maniera positiva i
dati. La sicurezza digitale è la
‘sicurezza delle sicurezze’, delle
forze di polizia, delle istituzioni.
Se ci sono problemi in quelle

reti, decade anche il livello di
sicurezza dell’attività interforze.
La sicurezza digitale è quindi
quella su cui si basa anche quel-
la fisica, garantita dalle nostre
forze di polizia”. Lo dice il pre-
fetto Bruno Frattasi, direttore
generale dell’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale, al
Roma Digital Summit a Palazzo
Valentini. 

L’8 aprile 2024, i Carabinieri della
Sezione Radiomobile della Compagnia
di Bracciano hanno arrestato un cittadi-
no italiano di 52 anni, con precedenti,
gravemente indiziato del reato di resi-
stenza a Pubblico Ufficiale. 
L’uomo, in visita a dei parenti presso
l’Ospedale Padre Pio di Bracciano, in
evidente stato di alterazione, aveva
aggredito fisicamente e minacciato il
personale sanitario, inveendo anche
contro i visitatori presenti.
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Giubileo, previsti 32 milioni di pellegrini
Il prefetto Lamberto Giannini: “Fare attenzione, si aprono sempre nuovi conflitti”



Torna libera la ragazza di 28
anni arrestata martedì nel
corso degli scontri avvenuti
alla Sapienza, a Roma. Lo ha
deciso il giudice per direttissi-
me che ha convalidato l’arre-
sto non disponendo misure
cautelari. Nei suoi confronti
l’accusa è di resistenza a pub-
blico ufficiale e lesioni. Il pro-
cesso ci sarà il 22 maggio: in
aula ha respinto ogni addebi-
to. Ancora in corso l’udienza
per l’altro arrestato, un giova-
ne di origini libiche a cui è
contestato il danneggiamento.
Il Processo in direttissima a
carico del 29enne e della
ragazza di 27 anni dopoche
erano stati fermati martedì
dalla polizia per le tensioni
nel corso della manifestazione
pro-Palestina nel quartiere
romano San Lorenzo.

La ricostruzione
della questura

Nel pomeriggio di martedì,
presso l’Università degli Studi
“La Sapienza”, in occasione
della riunione del Senato
Accademico, si è svolta una
manifestazione estemporanea
non preavvisata promossa dal
“Coordinamento Collettivi
Sapienza” e dal “Movimento
Studenti Palestinesi”. Circa
300 studenti, radunati nei
pressi del “pratone”
dell’Università, si sono poi
mossi in corteo verso uno
degli ingressi al Rettorato,
debitamente chiuso, transen-

nato e presidiato dal persona-
le in servizio. Si sono registra-
ti alcuni momenti di forte ten-
sione tra manifestanti e forze
dell’ordine sia davanti alla
porta di accesso al Rettorato
sia nei pressi del
Commissariato di P. S.
“Università”. Nella circostan-
za sono rimasti feriti 16 agenti
del Reparto Mobile di Roma
(due dei quali con prognosi
superiore ai 20 giorni), 9
dipendenti della Questura di
Roma e 2 appartenenti
all’Arma dei Carabinieri. Tra i
partecipanti al corteo è stata
documentata la presenza di
alcuni appartenenti al mondo
anarchico, estranei ai contesti
universitari e di un cittadino
palestinese, componente
dell’UDAP (Unione
Democratica Arabo
Palestinese ), già noto alle
forze di polizia. A piazzale
Clodio si è tenuto un sit-in di
alcune decine di studenti
davanti alla citta’ giudiziaria.
“Oggi continuiamo qui il pre-
sidio, quello che è successo è
inaccettabile. C’è un clima di

guerra che si respira in tutto il
mondo. Noi - dice Giulia di
Potere al Popolo in presidio a
piazzale Clodio - chiedevamo
lo stop immediato degli accor-
di Italia-Israele ma nessuna
risposta è arrivata dall’univer-
sità. L’unica reazione è stata
quella delle forze dell’ordine.
Oggi siamo qui al fianco dei
ragazzi arrestati e della lotta
palestinese”. Martedi pome-
riggio un gruppo di circa 300
manifestanti ha tentato di fare
irruzione nel Rettorato
dell’Universita’ La Sapienza
dove era in corso il Senato
Accademico e sono stati

respinti dal personale impe-
gnato in servizio di ordine
pubblico. I manifestanti si
sono quindi mossi in corteo
all’interno dell’universita’ e
successivamente hanno tenta-
to anche di fare irruzione nel
commissariato. In quel fran-
gente e’ stato ferito il dirigen-
te del commissariato San
Lorenzo dalla 27enne che è
stata poi fermata.

Regimenti: “Solidarietà
a Polizia e alla Rettrice,

non torni la stagione
di odio e violenza”

“Gli scontri e le tensioni

all’Università La Sapienza ci
riportano ad una stagione di
odio e violenza che ha segnato
in modo drammatico l’Italia e
che non deve ritornare.
Desidero esprimere il massi-
mo sostegno alla rettrice
dell’Università La Sapienza
Antonella Polimeni e al
Senato accademico
dell’Ateneo. Solidarietà e
auguri di pronta guarigione
agli agenti di Polizia rimasti
feriti. La libertà di manifesta-
zione del pensiero non può e
non deve sfociare mai in vio-
lenza, questo è un principio
cardine della convivenza civi-
le al quale non ci può essere
deroga”. Così Luisa
Regimenti, assessore
all’Università. “Il mio auspi-
cio è che l’università torni ad
essere un luogo dove regni la
libertà di espressione e non la
chiusura e l’intolleranza. Gli
atenei promuovono la pace
proprio attraverso il dialogo
accademico e scientifico, non
alzando muri o lanciando boi-
cottaggi. Dobbiamo lavorare
tutti, istituzioni e studenti, per

stemperare il clima di tensio-
ne e favorire molteplici occa-
sioni di confronto sulla legitti-
ma aspirazione alla pace che
arriva dalle nuove generazio-
ni» conclude Regimenti.

Gasparri: “Non ci faremo
intimidire dai teppisti”

“E’ assurdo che alcuni grup-
petti estremisti dell’universi-
ta’ La Sapienza abbiano
aggredito le Forze di Polizia,
danneggiando a pugni le auto
della vigilanza fino ad arriva-
re a tentare di assaltare il
Commissariato. Siamo alla
follia e mi auguro che saranno
prese serie ed adeguate inizia-
tive nei confronti di questi for-
sennati intenti a difendere
ideologie in assoluta contrap-
posizione con i nostri principi
ed i nostri valori costituziona-
li. Un conto e’ manifestare per
le proprie idee, un conto e’
inneggiare ad Hamas e aggre-
dire il popolo in divisa impe-
gnato costantemente nella
difesa e nella sicurezza del
nostro Paese. Bene ha fatto la
rettrice dell’universita’ La
Sapienza Polimeni, alla quale
esprimo tutta la mia solidarie-
ta’, a non accogliere le loro
richieste. Non ci faremo inti-
midire da questi teppisti. Non
l’avranno mai vinta. Noi stia-
mo dalla parte di Israele e
della democrazia”. Lo dice il
presidente dei senatori di
Forza Italia Maurizio
Gasparri. 
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“Siamo studenti e studentesse dell’Università
Sapienza di Roma, abbiamo deciso di intra-
prendere uno sciopero della fame dalla matti-
na di mercoledi 17 aprile, incatenati sotto al ret-
torato del nostro ateneo. Ci rivolgiamo a tutti
coloro le cui coscienze sono scosse dalle terribi-
li immagini del genocidio in corso a Gaza, dalla
preoccupante condizione in cui versano tutti i
territori palestinesi sotto attacco continuo, e
dalla possibilità sempre più reale di una escala-
tion generalizzata della guerra in Medio orien-
te e non solo”. Lo comunica in una nota il col-
lettivo della Sapienza ‘Cambiare Rotta’.
“Siamo arrivati alla scelta di questa forma di
protesta non violenta, dopo mesi di una mobi-

litazione eterogenea e diffusa che ha visto in
diversi settori della società una presa di posi-
zione netta contro le guerre, per un cessate il
fuoco, per fermare l’escalation in corso che
rischia di trascinare il mondo in una terza guer-
ra mondiale a pezzi - prosegue il collettivo - A
tutto questo però è corrisposto soltanto un pre-
occupante avvitamento antidemocratico che
nei casi più estremi si è tradotto anche in man-
ganelli e violenza repressiva su studenti e stu-
dentesse, tanti gli ultimi eventi noti”. “È poi
proprio nell’università, da tempo fulcro della
coscienza critica, che una convergenza di pro-
fessori, ricercatori, studenti e studiosi di ogni
genere, ha messo all’ordine del giorno la neces-

sità di mettere fine alle collaborazioni di ricerca
e didattiche che legano la formazione all’indu-
stria della guerra e a Israele, e in alcuni atenei
come quelli di Torino, Pisa, Bari, Napoli e
Milano questa battaglia ha conquistato alcune
importanti vittorie. Oggi tuttavia, guardandoci
attorno, non riusciamo a vedere altro che l’ur-
genza di fare di più e fare meglio: siamo in
sciopero della fame perché il nostro Paese non
è ancora disposto ad adoperarsi per costruire
le condizioni per la pace, ma non c’è più tempo
di aspettare - sottolinea Cambiare Rotta - E
siamo incatenati e in sciopero della fame al ret-
torato della Sapienza perché è dal cuore della
più grande università d’Europa che ottenere
un passo indietro da chi è complice di un geno-
cidio, può produrre un importante cambia-
mento”. “Dai vertici dell’amministrazione
però fino ad oggi non sono arrivati segnali
positivi - dice Cambiare Rotta - Al contrario, la
Rettrice Antonella Polimeni insiste nello squa-
lificare le proteste degli studenti e nel silenzia-
re le rivendicazioni del mondo accademico che
pone la questione etica dell’utilizzo militare
della ricerca scientifica. Un atteggiamento,
quello della Rettrice della Sapienza, che distrae
dal fulcro della questione che si vorrebbe met-
tere sotto il tappeto: l’ateneo, anzi la sua gover-
nance e in primis la Rettrice stessa, hanno le
mani sporche del sangue dei palestinesi. Le
hanno perché collaborano quotidianamente

con università sorte in Palestina su territorio
occupato, colonie la cui stessa esistenza è un
crimine per il diritto internazionale; collabora-
no con le aziende produttrici di armi, come il
campione internazionale Leonardo s.p.a. a par-
tecipazione israeliana; collaborano con Israele a
fini di ricerca che, come sostenuto anche dalle
migliaia di accademici firmatari della Lettera
contro il bando Maeci e da numerosi esperti,
mettono il sapere a servizio di prodotti e tecno-
logie ad “uso duale”: sviluppate per uso civile,
finiscono direttamente nell’arsenale di tecnolo-
gie impiegate nelle guerre in tutto il mondo”.
“Per questo, come studenti, riteniamo che la
rettrice debba fare un passo indietro urgente-
mente, perché di fronte al genocidio del popo-
lo palestinese e al rischio di un conflitto genera-
lizzato, questa è l’unica scelta giusta - conclude
- Ci appelliamo qui a tutti i soggetti democrati-
ci, pacifisti e della società civile a sostenerci in
queste ore e a dare risonanza a questo percorso
che vuole lo sganciamento da qualsiasi compli-
cità e fermare l’escalation. Chiediamo inoltre
che la rettrice convochi urgentemente un
momento di confronto largo e aperto tra tutte
le componenti dell’Ateneo per far emergere
con forza le ragioni di chi vuole il cessate il
fuoco immediato e la fine del genocidio a Gaza.
Invitiamo tutti gli studenti, docenti, ricercatori
e chiunque sia a favore della pace ad unirsi a
noi nelle proteste di questi giorni”.

Cambiare Rotta: “M.O., studenti
incatenati e in sciopero della fame”
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A piazzale Clodio si è tenuto un sit-in di alcune decine di studenti 

Scontri a La Sapienza,
due studenti a processo
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Eleonora Certelli, 21 anni
di Roma, è la vittima del-
l’incidente stradale avve-
nuto sull’A1 nel tratto tra
Ferentino e Anagni poco
prima delle 16 di martedì
16 aprile. Oltre alla vittima
si sono registrati anche due
feriti gravi.
La dinamica - Dalle prime
informazioni un’utilitaria,
una Peugeot 107, condotta
dalla madre della vittima -
sulla carreggiata in dire-
zione Roma - si è prima
scontrata con un tir e poi si
è ribaltata più volte. La
vettura si è trasformata in
un cumulo di lamiere: per
liberare il corpo della vitti-
ma e i feriti si è reso neces-
sario l’intervento dei vigili
del fuoco. Per la 21enne
Eleonora Certelli non c’è
stato nulla da fare. Giunti
sul posto, appurata la gra-
vità delle condizioni dei
feriti, i soccorritori del 118
hanno attivato due eliam-
bulanze per il trasferimen-
to negli ospedali di Roma.
Gravemente feriti la
mamma della ragazza il
fidanzato e il fratello che
erano seduti di dietro.
Eleonora Certelli, 21 anni,
era una studentessa uni-
versitaria. Aveva raggiun-
to Cassino per festeggiare
la laurea di un parente. Al
momento dell’incidente
stava appunto tornando
dal sud della Ciociaria.
Una giornata difficile per
gli automobilisti in transito
sull’autostrada del sole
Roma - Napoli. Cinque i
chilometri di coda, con il
traffico indirizzato sulle
strade adiacenti. Chiuso,
per ore, il casello di
Ferentino in direzione
nord.

Mortale tra
Ferentino
e Anagni morta
la 21enne
Eleonora Certelli

Teheran–Roma: lo shaboo arrivava nelle scatole
di biscotti iraniani grazie a turisti inconsapevoli
A capo della banda un panettiere iraniano in Italia da 25 anni, dirigeva il traffico da remoto
Operazione di Procura di Roma e Carabinieri contro il traffico internazionale
di metanfetamina e oppio: 4 persone in carcere, una ai domiciliari e un divieto di dimora

I Carabinieri della Compagnia
di Roma Centro, a conclusione
di una complessa attività d’in-
dagine, durata circa sei mesi e
diretta dalla Procura della
Repubblica di Roma - Gruppo
reati gravi contro il patrimo-
nio e gli stupefacenti, hanno
eseguito un’ordinanza che
dispone l’applicazione di
misure cautelari, emessa dal
Gip del Tribunale di Roma,
nei confronti di sei persone di
nazionalità iraniana, filippina
e bengalese, perché gravemen-
te indiziati, a vario titolo, dei
reati di traffico internazionale,
spaccio e detenzione di sostan-
ze stupefacenti del tipo metan-
fetamina, comunemente detta
“shaboo” ed oppio.
L’operazione, scattata alle
prime ore di ieri, ha impegna-
to i Carabinieri nella provincia
di Roma, dove sono stati loca-
lizzati i 6 indagati, 4 destinata-
ri della misura della custodia
cautelare in carcere, due uomi-
ni, una donna iraniani e un
uomo del Bangladesh; una
donna filippina agli arresti
domiciliari; una donna irania-
na destinataria della misura
del divieto di dimora in Roma.
Le attività investigative, con-
dotte dai Carabinieri del
Nucleo Operativo della
Compagnia di Roma Centro
sono scaturite a seguito del-
l’arresto operato a giugno
2021 nei confronti di un citta-
dino bengalese, trovato in pos-
sesso di 530 g di shaboo; da
qui sono stati raccolti gravi
elementi indiziari in ordine
alla presenza di un gruppo cri-
minale per conto del quale
l’arrestato deteneva la sostan-
za. Le indagini eseguite
mediante attività tecniche e

telematiche, associate come
sempre ai servizi tradizionali
di pedinamento ed osserva-
zione, hanno consentito di
mettere insieme gravi indizi di
colpevolezza a carico di colui
che viene considerato il capo e
coordinatore unico del grup-
po, un cittadino Iraniano, in
Italia da circa 25 anni, già agli
arresti domiciliari per analogo
reato il quale, sfruttando
anche i permessi lavorativi
come panettiere, dirigeva da
remoto ed avvalendosi di gre-
gari e collaboratori ai vari
livelli, i rapporti sia con gli
acquirenti che con i “galoppi-
ni” ed i fornitori di shaboo di

stanza in Iran.

Droga nelle confezioni
di dolci tipici dell’iran
Proprio nei confronti di colui
che viene considerato il capo e
della moglie - anche lei mem-
bro del gruppo con compiti
logistici ed operativi - i
Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia di
Roma Centro hanno eseguito a
dicembre 2021 una perquisi-
zione disposta dalla Procura
della Repubblica che ha per-
messo di rinvenire e seque-
strare all’interno di un appar-
tamento 2,3 kg di shaboo e 1,4
kg di oppio, abilmente occul-

tati nel doppio fondo di confe-
zioni, completamente integre,
di dolci tipici dell’Iran, com-
portando l’arresto della cop-
pia.

Il canale di importazione,
turisti corrieri inconsapevoli
La successiva analisi degli
apparati telefonici sequestrati
alla coppia ha poi permesso di
ricostruire il canale di approv-
vigionamento dello stupefa-
cente sintetico che veniva pro-
dotto in Iran ed inviato in
Italia, grazie alla collaborazio-
ne in terra persiana di un
sodale non compiutamente
identificato, che avvalendosi

dell’inconsapevole apporto di
alcuni turisti iraniani diretti a
Roma, che mettevano a dispo-
sizione una porzione del pro-
prio bagaglio, convinti di aiu-
tare dei connazionali a portare
in Italia “i sapori” della loro
terra (i biscotti appunto),
importavano in Italia lo stupe-
facente rischiando inoltre, se
arrestati in Iran, la pena capi-
tale. Una volta in Italia, lo stu-
pefacente sotto forma di pro-
dotti dolciari, veniva ritirato
dalla madre o dalla moglie del
capo dell’organizzazione e
stoccato in depositi prima di
essere immesso sul mercato
capitolino sfruttando la mano-
dopera a basso costo offerta da
cittadini filippini e bengalesi.

I risultati investigativi
È stata dunque ricostruita
l’importazione di ben 21 kg di
shaboo e 3 kg di oppio nel
periodo ricompreso tra aprile
e novembre 2021, e la successi-
va commercializzazione anche
al dettaglio, e cristallizzata la
posizione di 13 indagati a
vario titolo per i reati di spac-
cio, detenzione ed importazio-
ne dall’estero di sostanze stu-
pefacenti. Nel corso dell’attivi-
tà, a riscontro delle indagini, i
Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia di
Roma Centro hanno eseguito 6
arresti in flagranza di reato,
convalidati, sequestrate
sostanze stupefacenti del tipo
metanfetamina, comunemente
detta “shaboo”, per un peso
complessivo di oltre 3 kg, del
tipo oppio per un peso com-
plessivo di kg. 1,5 nonché la
somma in contanti di 25.000
euro ritenuta provento dell’at-
tività di spaccio.

La scorsa serata, alcuni passanti hanno notato
un uomo danneggiare con un bastone di ferro
diverse autovetture parcheggiate in largo
Camesena, a Pietralata, e hanno allertato il 112.
Sul posto sono intervenuti i Carabinieri della
Stazione di Roma Casalbertone che hanno bloc-
cato l’uomo, un cittadino straniero di 30 anni,
senza fissa dimora, ancora con il bastone in
mano. Dopo averlo disarmato è stato messo in
sicurezza. Successivamente, i militari hanno
scoperto che l’uomo poco prima, con il bastone
aveva danneggiato il parabrezza di una vettu-
ra e lo specchietto di una seconda auto. I pro-
prietari delle auto danneggiate sono stati con-
tattati dai militari e successivamente hanno
presentato regolare denuncia. L’uomo è stato
condotto in caserma e dovrà rispondere del
reato di danneggiamento.

Danneggia le auto parcheggiate
Denunciato un senza fissa dimora
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Viterbo: 22enne si fingeva medico
con la compiacenza dei veri colleghi.
Denunciato lui e tre veri medici
A 22 anni si è finto dottore in
servizio nella guardia medica
della Asl di Valentano, prati-
cando iniezioni e terapie con il
consenso dei tre veri colleghi,
consapevoli del fatto che nem-
meno fosse studente in medi-
cina.
A smascherarlo, e denunciarlo
con l’accusa di esercizio abusi-
vo della professione, sono
stati i carabinieri della Stazione
di Capodimonte, al termine di
accurate indagini partite da
alcune segnalazioni. Il ragazzo,
senza alcun titolo, avrebbe
svolto visite mediche ambula-

toriali e domiciliari tra gennaio
2023 e febbraio 2024 all’oscu-
ro dei pazienti. Le indagini
hanno permesso di accertare
che il 22enne avrebbe sempre
agito in presenza, e con il con-
senso, di tre veri medici dello
stesso servizio di guardia
medica. Perfettamente a
conoscenza che il ragazzo non
fosse un medico o uno stu-
dente di medicina, né che
fosse tantomeno in possesso
di specifiche abilitazioni, sono
stati anche loro denunciati a
piede libero per il concorso
nel reato.



Cresce il bisogno
di sicurezza dei romani
Regimenti (FI Roma): “Saremo
le sentinelle della legalità nei Municipi”

Indagati altri tre connazionali per ricettazione e possesso di chiavi e grimaldelli
La Polizia smantella batteria di ladri
ultra specializzati: georgiano in carcere

Estorsione aggravata, questo il capo di imputa-
zione contestato ad un giovane campano nell’or-
dinanza di custodia cautelare in carcere eseguita
dalla Polizia di Stato ed emessa dal Gip presso il
Tribunale di Roma, al termine di un’indagine
condotta con il coordinamento della Procura
capitolina.
L’ESCAMOTAGE DEL FALSO NIPOTE - Il fatto,
avvenuto nel settembre scorso, integra, purtroppo,
la “truffa ai danni di anziani” più diffusa negli
ultimi tempi: una donna ultraottantenne riceve

una telefonata di aiuto da un falso nipote, che
cerca soldi per pagare una grossa multa per salva-
re la madre appena arrestata. Il telefonista, intuen-
do che la vittima non era sola in casa, con un esca-
motage, è riuscito ad isolarla ed a convincerla poi
a far entrare nell’abitazione un complice. È stato
quest’ultimo poi a farsi aprire la cassaforte ed a
rubare tutti i gioielli. Le indagini, condotte fin da
subito dagli agenti del VIII Distretto Tor Carbone,
con l’apporto della Polizia Scientifica, hanno por-
tato ad individuare un sospettato, ovvero un

21enne campano quale presunto autore materiale
del reato. Ulteriori conferme sono arrivate dagli
accertamenti condotti con il coordinamento della
Procura di Roma e proprio con gli elementi acqui-
siti, la stessa Procura ha chiesto ed ottenuto dal
Giudice per le Indagini Preliminari l’emissione di
un’ordinanza di applicazione di misura cautelare
in carcere. Sono stati gli agenti di Tor Carbone a
rintracciare il giovane nella sua abitazione di
Casalnuovo di Napoli e, dopo gli atti di rito, lo
hanno condotto nel carcere di Poggioreale.

Truffe agli anziani, Polizia
in azione a Tor Carbone
“Nonna aiuto, mi servono i soldi, mamma
è stata arrestata”. Manette a un campano

Gli investigatori della
Polizia di Stato del XV
Distretto Ponte Milvio, nel-
l’ambito di un servizio spe-
cifico finalizzato al contra-
sto del fenomeno dei furti
in appartamento, hanno
arrestato un cittadino geor-
giano, di 42 anni, poiché
gravemente indiziato del
reato di detenzione illegale
di arma comune da sparo;
quest’ultimo, insieme ad
altri 3 connazionali, è stato
anche denunciato per ricet-
tazione e possesso ingiusti-
ficato di chiavi alterate o
grimaldelli. I 4 erano da
tempo monitorati durante
diversi servizi di osserva-
zione e, a seguito di un’ac-
curata attività investigativa,
i poliziotti hanno effettuato
una perquisizione domici-
liare presso un’abitazione,
in via Circonvallazione
Clodia, dove hanno rintrac-
ciato 4 persone di origine
georgiana ed hanno rinve-
nuto, nell’appartamento,
refurtiva consistente in
diversi monili in oro e
argento, quadri e macchine
fotografiche; inoltre, gli
operatori hanno rinvenuto
numerosi grimaldelli, chia-
vi adulterine e alcuni arnesi
atto allo scasso. Ancora,
sono stati trovati due stru-
menti in grado di aprire
qualsiasi serratura con
cilindro europeo denomina-
ti “Topolino Decoder”,
ognuno del valore di euro
450,00 ed una “Chiave
Bulgara”, oggetto utilizzato
per aprire le serrature a
doppia bandiera, del valore
di euro 350,00. Inoltre, in
uso al 42enne, celata in un
armadio, è stata rinvenuta
una pistola marca
Tanfoglio, calibro 9x21,
completa di caricatore e 13
cartucce, successivamente

risultata essere stata rubata
in un’abitazione ad Ostia a
settembre dello scorso
anno. Pertanto, il 42enne è
stato arrestato e associato

presso la casa circondariale
di Regina Coeli, ove l’arre-
sto è stato convalidato
dall’Autorità Giudiziaria e
lo stesso è stato sottoposto a

custodia cautelare in carce-
re. Tutti e quattro sono stati
indagati in stato di libertà
per ricettazione e possesso
di chiavi e grimaldelli.

«In queste settimane di ascolto
del territorio attraverso i nostri
gazebo mobili abbiamo rilevato
un’esigenza sempre più pressante
di sicurezza alla quale il Comune
di Roma non sta prestando la giu-
sta attenzione. Forza Italia Roma,
attraverso l’impegno dei
Consiglieri municipali Patrizio Di
Tursi, Stefano Peschiaroli,
Pietrangelo Massaro, Alessandro
Galletti, Caterina Benetti, Matteo
Bruno, Lorenzo Saputi, Fabrizio Montanini, Andrea La Fortuna e
dei Coordinatori municipali moltiplicherà gli sforzi in questo
senso, segnalando alle autorità di pubblica sicurezza le criticità
più urgenti e portando all’attenzione dei Consigli municipali,
come annunciato dalla Consigliera regionale e vicesegretaria vica-
ria Roberta Della Casa, quelle situazioni di degrado che agiscono
da moltiplicatore di reati. La sicurezza è un bisogno primario dei
cittadini, prerequisito di qualsiasi altra attività. Lavoreremo per
restituire, ove possibile, la serenità ai romani, saremo sentinelle di
legalità e sicurezza nella Capitale». Così Luisa Regimenti,
Segretario di Forza Italia Roma Capitale. 
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L’8 aprile 2024, i Carabinieri
della Sezione Radiomobile
della Compagnia di Bracciano
hanno arrestato un cittadino
italiano di 52 anni, con prece-
denti, gravemente indiziato del
reato di resistenza a Pubblico
Ufficiale. L’uomo, in visita a
dei parenti presso l’Ospedale
Padre Pio di Bracciano, in evi-
dente stato di alterazione,
aveva aggredito fisicamente e
minacciato il personale sanita-
rio, inveendo anche contro i
visitatori presenti. A seguito

dell’evento è stato richiesto
l’intervento del 112, appuran-
do che lo stesso soggetto, pochi

minuti dopo si era allontanato
per poi importunare il perso-
nale di un vicino supermerca-
to. A seguito delle immediate
ricerche i Carabinieri della
Compagnia di Bracciano
hanno individuato l’uomo che,
restio al controllo, li ha aggre-
diti, minacciandoli. All’esito
dell’attività il 52enne è stato
arrestato in flagranza di reato e
condotto presso il carcere di
Civitavecchia. L’arresto è stato
convalidato ed è stata disposta
la custodia cautelare in carcere. 

L’Agenzia delle Entrate assi-
cura totale collaborazione
agli inquirenti nelle indagini
che hanno portato oggi all’ar-
resto di tre funzionari in ser-
vizio a Roma. In base agli atti
che saranno inviati
dall’Autorità giudiziaria,
l’Agenzia assumerà tutti i
provvedimenti previsti dalle
norme a tutela della propria
immagine e di quella dei suoi
dipendenti che operano ogni
giorno con onestà, professio-
nalità e impegno al servizio
dei cittadini.

Martedi pomeriggio, diversi
residenti di un condominio in
via Mogadiscio, quartiere
Trieste, hanno chiamato il 112
dopo aver sentito dei rumori
sospetti. Sul posto sono interve-
nuti i Carabinieri della Stazione
Viale Libia che hanno sorpreso
due ragazze di etnia rom,
entrambe 19enni, mentre tenta-
vano di forzare la porta di
un’abitazione utilizzando vari
arnesi da scasso. I Carabinieri le
hanno arrestate con l’accusa di
tentato furto in abitazione in
concorso.

Aggredisce un medico
dell’Ospedale Padre Pio
Poi importuna anche personale del supermarket
Arrestato un 52enne dai Carabinieri a Bracciano

Agenzia delle Entrate:
totale collaborazione
con gli inquirenti per
l’arresto dei funzionari 

Sorprese a forzare
la porta di un
appartamento, prese
due 19enni rom
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A Palazzo Valentini il Roma
Digital Summit, un evento arti-
colato in una intera giornata di
lavori con 5 sessioni dedicate a:
Giubileo 2025, Trasporti e
Mobilità Sostenibile,
Intelligenza Artificiale
Generativa, Cybersecurity,
Turismo e Beni Culturali. Nella
sessione plenaria di apertura
gli interventi del prefetto di
Roma Lamberto Giannini, del
direttore generale dell’Agenzia
per la cybersicurezza, Bruno
Frattasi, del capo del diparti-
mento della Protezione civile,
Fabrizio Curcio, del sindaco di
Roma, Roberto Gualtieri
(impossibilitato a partecipare)
e del sottosegretario Alfredo
Mantovano. Il piano strategico
metropolitano si sviluppa
lungo tre assi: inclusione, inno-
vazione e sostenibilità.
Digitalizzazione è uno degli
aspetti più importanti dell’in-
novazione. Roma Capitale e la
Città Metropolitana insieme
per sfruttare i fondi del Pnrr
per sviluppare la digitalizza-
zione. Poi la digitalizzazione
arriverà in tutte le aree demo-
grafiche e anagrafiche”. Lo
dice Paolo Caracciolo, segreta-
rio generale di Città metropoli-
tana di Roma Capitale, interve-
nendo anche a nome del sinda-
co Roberto Gualtieri, impossi-
bilitato a venire per impegni
improrogabili, aprendo il
Roma Digital Summit a

Palazzo Valentini. “La sicurezza
digitale è la chiave di tutte le sicu-
rezze. Se i pellegrini si muoveran-
no durante il Giubileo e noi potre-
mo governare i flussi in sicurezza
vorrà dire poter usare in maniera
massiva e intelligente il digitale,
utilizzare in maniera positiva i
dati. La sicurezza digitale è la
‘sicurezza delle sicurezze’, delle
forze di polizia, delle istituzioni.
Se ci sono problemi in quelle reti,
decade anche il livello di sicurezza
dell’attività interforze. La sicurez-
za digitale è quindi quella su cui si
basa anche quella fisica, garantita
dalle nostre forze di polizia”. Lo
dice il prefetto Bruno Frattasi,
direttore generale dell’Agenzia
per la cybersicurezza naziona-
le, al Roma Digital Summit a
Palazzo Valentini. “C’è quindi
la necessità di governare i fenome-
ni complessi - aggiunge - e questo
si può fare con la coordinazione
tra attori, ossia mettendo al centro
gli uomini. Noi potremo indirizza-
re i pellegrini per garantire la
sicurezza. Il protagonista del siste-
ma è però il pellegrino stesso,
abbiamo un modello antropocen-
trico della sicurezza con l’uomo al
centro - aggiunge Frattasi - da’ lui
le indicazioni per poterci aiutare a
tutelare la sua sicurezza”. “Vorrei
combattere l’idea che andiamo
verso una deriva distopica che
nega l’umanesimo - prosegue -
non credo che sia così: il digitale
non è un punto in cui l’uomo
scompare e si afferma la macchina,

bensì è luogo dove uomo e macchi-
na interagiscono a vantaggio del-
l’uomo. Quindi serve una coordi-
nazione tra soggetti pubblici e sog-
getti privati. Parlo della Smart
City con riferimento all’evento
giubilare. Ma non finisce certo nel
2025, noi dobbiamo portare Roma
verso uno sviluppo digitale -
aggiunge - dobbiamo rafforzare le
tecnologie: 5G, fibra veloce, dob-
biamo far sì che informazioni ven-
gano trasmesse con bassa latenza e
far sì che la risposta arrivi al citta-
dino. La Smart City rende miglio-
re la nostra vita, la nostra capaci-
tà di interfacciarci con i servizi
pubblici, dagli ospedali ai musei”,
dice ancora Bruno Frattasi,
direttore generale dell’Agenzia
per la cybersicurezza naziona-
le, al Roma Digital Summit a
Palazzo Valentini. “Per fare
tutto questo servono investimenti
- spiega ancora - per questo una
parte cospicua di risorse del Pnrr,
oltre 600 milioni, sono dedicate

alla cybersicurezza. Per Roma
Capitale sono state messe a dispo-
sizione risorse per 3 milioni per
rendere più sicura la città“,
aggiunge. 
“Quello su cui bisogna lavorare è
far sì che il luogo di raccolta delle
informazioni venga portato il più
vicino possibile al soggetto che le
invia in modo che la risposta
avvenga nel più breve tempo pos-
sibile. 
In modo che i vantaggi della
Smart City siano realmente perce-
piti e aumenti la fiducia tra citta-
dino e istituzioni”, conclude.

App fondamentali
per garantire sicurezza

“Ci dobbiamo confrontare con un
evento enorme che vedrà arrivare
ben più dei 32 milioni di pellegri-
ni ipotizzati. Non siamo nel perio-
do più tranquillo per gestire la
sicurezza. 
Si aprono sempre nuovi conflitti.
Bisogna quindi lavorare per la

serenità di questo evento. La digi-
talizzazione da’ un grandissimo
aiuto. Noi siamo seguendo con
attenzione una serie di progetti.
Avere il 5G in molti luoghi e in
molte piazze è un servizio per il
cittadino ma ci da’ anche la sicu-
rezza di poter comunicare in even-
tuali situazioni di emergenza”.
Lo dice il prefetto di Roma,
Lamberto Giannini, interve-
nendo al Digital Summit a
Palazzo Valentini nella sessio-
ne planaria di apertura dal tito-
lo ‘Giubileo 2025: lo stato del-
l’arte, obiettivi, progetti e criti-
cita’. 
“Assistiamo e seguiamo con gran-
dissima attenzione anche un altro
momento - aggiunge - quello
delle App che consentiranno ai
pellegrini di dare la loro adesione
agli eventi ma anche all’organiz-
zazione di riuscire a scaglionare le
presenze. 
Per darvi delle cifre, pensate che
Piazza San Pietro contiene poco
meno di 60mila persone.
Immaginate in occasione della
Giornata della gioventù quante
persone che verranno a Roma -
spiega - correremmo il rischio di
avere afflussi di massa incontrol-
lati. Per questo avere una App che
ci consenta di poter fare uno sca-
glionamento e poter indirizzare i
pellegrini è davvero importante”.
“Questo processo imboccato con
forza e decisione in occasione del
Giubileo avrà una enorme impor-
tanza - conclude - quello che sto

constatando in prefettura, infatti,
è che abbiamo tutti un impegno
sinergico e siamo uniti nella digi-
talizzazione”.
Il ‘Roma Digital Summit ha
l’obiettivo di realizzare un con-
fronto operativo e formativo
degli innovatori dell’Area
Metropolitana di Roma, con il
Sistema territoriale di imprese
e professionisti, pubbliche
amministrazioni locali, camere
di commercio, università, cen-
tri di ricerca, enti pubblici ed
associazioni di categoria.
Scopo dell’evento è anche quel-
lo di condividere le linee guida
che ispirano i progetti di svi-
luppo e i risultati che saranno
realizzati con le risorse messe a
disposizione dal Giubileo 2025
e dal Pnrr. 
Inoltre vuole individuare,
valutare, valorizzare e rendere
pubbliche le migliori pratiche
di sviluppo e di innovazione
territoriale, affinchè operino in
un contesto di collegamento e
sinergia. 
Il Summit offre un’importante
occasione di accountability,
attraverso cui i vertici politici
di Roma Capitale e della Città
Metropolitana di Roma
Capitale possano rendere
conto al sistema imprenditoria-
le ed ai cittadini di quanto fatto
e condividere le linee guida per
la crescita, lo sviluppo e l’inno-
vazione territoriale in un’ottica
di programmazione futura. 

“Stato dell’arte e obiettivi” - L’evento al Roma Digital Summit a Palazzo Valentini

Giubileo, a Roma 32 milioni di pellegrini
Il prefetto Lamberto Giannini: “Fare attenzione, si aprono sempre nuovi conflitti”

Credit: Cecilia Fabiano /LaPresse

Il Papa, al termine dell’udienza generale, rivol-
ge il suo pensiero alle popolazioni in guerra,
rinnova l’appello per la liberazione di tutti i
prigionieri e denuncia le torture a cui sono sot-
toposti: “non sono umane”. “Il nostro pensiero
- dice Bergoglio a braccio - va alle popolazioni
in guerra. Pensiamo alla Terra Santa, alla
Palestina, a Israele, alla martoriata Ucraina .
Pensiamo ai prigionieri di guerra. Che il
Signore muova la volontà di liberarli tutti. E
parlando dei prigionieri mi vengono in mente
coloro che sono torturati. La tortura dei prigio-
nieri è una cosa bruttissima . Non è umana.
Pensiamo a tante torture che feriscono la digni-
tà della persona. E a tanti torturati. Il Signore
aiuti tutti e benedica tutti”. “Impariamo a colti-
vare la virtù della temperanza, in modo da
poter controllare le nostre parole e le nostre
azioni per evitare conflitti inutili e promuovere
la pace nella nostra società”. Lo ha ammonito il
Papa nel corso dei saluti ai fedeli di lingua fran-
cese presenti all’udienza generale in piazza San
Pietro. Il Papa tesse l’elogio della temperanza.
Bergoglio, nel corso della catechesi incentrata
su questa virtù all’udienza generale, osserva:
“Le persone senza temperanza sono inaffidabi-
li. In un mondo dove tanta gente si vanta di
dire quello che pensa, la persona temperante

preferisce invece pensare quello che
dice. Non fa promesse a vanvera, ma
assume impegni nella misura in cui li
può soddisfare”. “Anche con i piaceri, la
persona temperante agisce con giudizio.
Il libero corso delle pulsioni e la totale
licenza accordata ai piaceri, finiscono
per ritorcersi contro noi stessi, facendoci
precipitare in uno stato di noia. Quanta
gente che ha voluto provare tutto con
voracità - avverte Francesco - si è ritro-
vata a perdere il gusto di ogni cosa!
Meglio allora cercare la giusta misura:
ad esempio, per apprezzare un buon
vino, assaporarlo a piccoli sorsi è meglio
che ingurgitarlo tutto d’un fiato”. “La persona
temperante - osserva il pontefice- sa pesare e
dosare bene le parole. Non permette che un
momento di rabbia rovini relazioni e amicizie
che poi solo con fatica potranno essere rico-
struite. Specialmente nella vita famigliare,
dove le inibizioni si abbassano, tutti corriamo il
rischio di non tenere a freno tensioni, irritazio-
ni, arrabbiature. C’è un tempo per parlare e un
tempo per tacere, ma entrambi richiedono la
giusta misura. E questo vale per tante cose, ad
esempio lo stare con gli altri e lo stare da soli.
Se la persona temperante sa controllare la pro-

pria irascibilità, non per questo la vedremo
perennemente con il volto pacifico e sorriden-
te. Infatti, qualche volta è necessario indignar-
si, ma sempre nella giusta maniera”. 
“Il temperante sa che nulla è più scomodo del
correggere un altro, ma sa anche che è necessa-
rio: altrimenti si offrirebbe libero campo al
male. In certi casi, il temperante riesce a tenere
insieme gli estremi: afferma i principi assoluti,
rivendica i valori non negoziabili, ma sa anche
comprendere le persone e dimostra empatia
per esse”. “Tutto, infatti, nel nostro mondo
spinge all’eccesso. Invece la temperanza si

sposa bene con atteggiamenti evan-
gelici quali la piccolezza, la discrezio-
ne, il nascondimento, la mitezza. 
Chi è temperante apprezza la stima
degli altri, ma non ne fa l’unico crite-
rio di ogni azione e di ogni parola. È
sensibile, sa piangere e non se ne ver-
gogna, ma non si piange addosso”, ha
aggiunto. Papa Francesco ha espresso
il suo dolore per la scomparsa dell’ex
arcivescovo di Bogotà, Saenz. In un
telegramma indirizzato all’attuale
responsabile della diocesi latinoame-
ricana, Luis Josè Rueda Aparacio, il
Pontefice scrive: “Ricevuta la triste

notizia della morte del cardinale Pedro
Rubiano Sa’enz, arcivescovo emerito di tale cir-
coscrizione ecclesiastica, desidero inviare le
mie condoglianze a tutti i membri di quella
Chiesa particolare, alla famiglia e ai parteci-
panti al rito funebre. Mentre offro i suffragi per
l’eterno riposo di questo pastore infaticabile
che con la sua dedizione e il suo lavoro ha
offerto la sua vita per il bene della Chiesa, lo
affido all’intercessione materna della Vergine
di Chiquinquira’, e impartisco con affetto la
confortante benedizione apostolica, come
segno di fede e di speranza nel Cristo Risorto”.

Udienza generale: l’appello di Papa Francesco per la liberazione di tutti i prigionieri

“La tortura dei prigionieri è disumana”

C redit: A ssociated Press/LaPresse



Dal 23 al 25 aprile sarà ancora Festa della Resistenza. Per il secon-
do anno consecutivo, Roma Capitale celebra una pagina fonda-
mentale della storia nazionale: la lotta per la liberazione
dell’Italia dal nazifascismo. Tre giorni di eventi, con circa 80
appuntamenti tra lezioni, incontri, spettacoli, concerti, proiezioni
e mostre, per ricordare e condividere i valori della Resistenza ita-
liana nei luoghi della città in cui i partigiani hanno combattuto
ottant’anni fa. Valori come democrazia, libertà e uguaglianza
che, tra il 1943 e il 1945, hanno animato migliaia di donne e di
uomini che hanno combattuto al fianco degli Alleati, preparan-
do il terreno per la nascita della Repubblica e della Costituzione.
Una “festa della libertà” che vedrà alternarsi – in vari spazi del V
e VII Municipio della città, tra i luoghi simbolo della Resistenza
romana - gli interventi di storici, studiosi, giornalisti, artisti che
racconteranno al pubblico uno dei momenti più alti della storia
d’Italia, tappa fondamentale della storia cittadina, nazionale ed
europea. Tra gli ospiti: Corrado Augias, Alessandro Barbero,
Lucia Ceci, Davide Conti, Giovanni De Luna, Stefania Ficacci,
Mimmo Franzinelli, Umberto Gentiloni, Isabella Insolvibile, Ezio
Mauro, Marco Mondini, Michela Ponzani, Riccardo Sansone,
Anthony Santilli, Benedetta Tobagi e molti altri. Non manche-
ranno i contributi degli artisti, tra cui quelli di Ascanio Celestini
e Liliana Cavani. La Festa della Resistenza di Roma 2024 è pro-
mossa e sostenuta dall’Assessorato alla Cultura di Roma
Capitale, con la collaborazione dei Municipi V e VII,
dell’Istituzione Biblioteche di Roma, delle Associazioni della
Casa della Memoria e della Storia, dell’Archivio Flamigni,
dell’Associazione Cittadini del Mondo e delle reti di
Associazioni culturali e territoriali Q44 e Ottava Zona - Memoria
Est. Media Partner la Repubblica, Rai Radio 1, Rai Cultura. Con
la Collaborazione di Rai Teche e Siae. Mobility partner Atac. Il
ricco programma di iniziative, a ingresso libero e gratuito, è stato
ideato insieme con gli studiosi Davide Conti e Michela Ponzani
e grazie a un confronto con le principali associazioni impegnate
quotidianamente a Roma sul terreno della storia della Resistenza
e dell’antifascismo. La Festa della Resistenza si svolge in alcuni
spazi del V e del VII Municipio: la Piazza Coperta e lo Spazio
Pagoda ad Arco di Travertino, la Casa della Cultura e dello Sport
“Silvio Di Francia” a Villa De Sanctis, Villa Lazzaroni (nel Teatro
e nell’ex Sala Consiglio del Municipio VII) e la Biblioteca
Cittadini del Mondo ed è diffusa in tanti altri luoghi dei Municipi
coinvolti tra Quadraro, Tor Pignattara, Centocelle, Alessandrino
e Pigneto, grazie alle iniziative organizzate dalle reti di
Associazioni culturali e territoriali Q44 e Ottava Zona - Memoria
Est. L’organizzazione è di Zètema Progetto Cultura.

Dal 23 al 25
aprile torna
la “Festa della
Resistenza”
Un programma di 80 eventi per
celebrare e promuovere oggi i valori
e i principi su cui si fondano
la Repubblica e la Costituzione

Poco più di otto mesi all’apertura della
Porta Santa. Ma intanto il Giubileo bussa a
quella di Roma. Una città dominata dai can-
tieri, da un trasporto pubblico ancora insuf-
ficiente (come dimostra anche la vicenda
taxi), ma che si prepara ad accogliere
nell’Anno santo più di 30 milioni di pelle-
grini e spera (tra il sacro e il profano) in que-
sto trampolino per rilanciarsi definitiva-
mente nell’elite delle metropoli mondiali.
Di tutto questo si è parlato a ‘Giubileo 2025:
la sfida dell’accoglienza e il futuro globale
di Roma’, l’eventro organizzato nella sede
dell’Agenzia Dire dall’associazione La
Scossa. L’assessore capitolino ai Grandi
Eventi, Alessandro Onorato, non ha dubbi:
“Il Giubileo sarà una prova che supereremo
ampiamente. Perché Roma quando orga-
nizza un grande evento e c’è una scadenza
dà il meglio, soprattutto se c’è collaborazio-
ne istituzionale. Saremo pronti e i cantieri si
chiuderanno”. Grazie all’Anno Santo “otte-
niamo un recupero rispetto al nostro gap
infrastrutturale - ha aggiunto Onorato - Per
anni Roma ha detto no a ogni investimento
strategico ed è rimasta nel paleolitico. Il
Giubileo ha una valenza importantissima
per I cattolici ma ne ha anche un’altra di
grande ‘carità’ verso la nostra città perché
sono arrivati soldi e poteri commissariali
che le hanno fatto recuperare un gap che
aveva”. Più infrastrutture e anche maggiore
crescita economica per la Capitale nel trien-
nio fino al 2027: “Come Confindustria
abbiamo fatto una stima degli impatti eco-
nomici e sociali del Giubileo che presentere-
mo nelle prossime settimane, ma se solo ci
rifacessimo a quello del 2000 avremmo un
impatto per l’economia romana di 3 punti
di crescita di pil rispetto alla media naziona-
le nei 3 anni successivi- ha spiegato
Francesco Delzio, il presidente dell’associa-
zione La Scossa e responsabile Giubileo
2025 per Confindustria- Stiamo quindi par-
lando di una scossa vera e propria”. Tanti
cantieri in città, come detto, ma in ritardo
secondo la presidente di Ance Giovani,
Angelica Donati: “Non ci siamo mossi per
tempo, siamo partiti in ritardo con tutte le
conseguenze che ne derivano. Tra cui il
fatto che i tempi di lavorazione per i cantie-
ri sono estremamente compressi. Questo
vuol dire che inevitabilmente alcune delle
opere non finiranno in tempo. Il che non è
necessariamente una tragedia perché, tolta
piazza Pia che finirà prima dell’apertura

dell’Anno Santo anche se in lieve ritardo, ci
sono tante altre opere accessorie che se fini-
scono un pò più in là rendono la situazione
comunque gestibile. Questo accade perché
c’è un limite a quanto uno può realistica-
mente e in sicurezza comprimere I tempi di
lavorazione”. Il timore dei romani di venire
‘invasi’ da turisti e pellegrini non sta in
piedi per il presidente di Federalberghi
Roma, Giuseppe Roscioli: “Non verremo
invasi. Ogni volta si parla di questa cosa ma
gli aerei, i treni e i posti letto sono quelli: c’è
un’autoregolamentazione. Nel Giubileo del
2000, l’allora sindaco (Francesco Rutelli,
ndr) disse ai romani ‘Andate fuori dalla
città perché saremo invasi’: una cosa fuori
da mondo”. Più che dell’arrivo in massa di

pellegrini e turisti “mi preoccuperei del-
l’impatto mediatico che la città avrà il pros-
simo anno: che sia il più bello possibile per
una positiva ricaduta”. Anche in vista di
quello che accadrà tra 9 anni, quando Roma
ospiterà un altro Giubileo: quello del bimil-
lenario della morte e resurrezione di Cristo.
Che secondo il responsabile dell’Opera
Romana Pellegrinaggi, don Remo
Chiavarini, “sarà molto più importante di
quello del 2025. Perché è il millennio della
redenzione, farà pendant col Giubileo del
2000 e non si potrà dire ‘ci siamo arrivati
all’ultimo momento’. Quindi se si volesse
fare una rete di trasporti in metropolitana,
per cui sono necessari 10/15 anni, bisogne-
rà pensarci adesso”.

L’assessore Onorato all’evento ‘La Scossa’ svolto presso
la sede dell’agenzia Dire Roscioli (Federalberghi): “Nessuna
invasione di pellegrini. Aerei, treni e posti letto sono quelli”
“Giubileo, supereremo la prova”

“Denunciamo con forza il pressappochismo della Giunta del Municipio XII che ha
lasciato nel caos e senza il giusto supporto centinaia di famiglie del plesso
“Pizzetti” dell’IS Nelson Mandela di via della Pisana 168. Mentre ieri le famiglie
sono state chiamate d’urgenza per ritirare i bambini a causa della mancanza di
acqua, anche oggi per un nuovo problema idrico, la scuola è stata chiusa alle ore 12
e la giornata di domani rimarrà chiusa per lavori. La criticità sui flussi già conosciu-
ta da tempo, avrebbe richiesto un controllo preventivo da parte del Municipio a
seguito degli importanti interventi di Acea su quella direttrice che nel week end
sono stati effettuati. Una mancanza di coordinazione e di controllo preventivo
anche quello accaduto quest’oggi. Sono questioni che non si devono più ripetere,
per questo abbiamo convocato per lunedì una Commissione Trasparenza per capi-
re se c’è la necessità di programmare un intervento strutturale di concerto con Acea
per risolvere la criticità dei bassi flussi che anche in condizioni normali, genitori e
scuola continuano a segnalare da tempo”. È quanto dichiarano in una nota Fabrizio
Santori e Giovanni Picone, rispettivamente capogruppo della Lega in Assemblea
Capitolina e al Municipio XII

Scuola chiusa tre giorni
Caos al Municipio XIII
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La Notte dei Musei di Roma
Sabato 18 maggio torna
la quattordicesima edizione

Riconoscimenti a Gigi Di Biagio, Fabio Ripert, Paolo Masini, Magda Rover, Andrea Scanzi
Premio Alberoandronico: al Campidoglio
premiati i vincitori dell’edizione 2024
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Grande successo nella Sala
della Protomoteca di Roma
Capitale per la cerimonia di
premiazione del 17° Premio
Alberoandronico.
L’appuntamento, che si è svol-
to lunedì 15 aprile, è stato
organizzato dall’Associazione
culturale Alberoandronico,
con il patrocinio di Roma
Capitale e della Città metropo-
litana di Roma. Sono stsati
assegnati i riconoscimenti ai
migliori concorrenti nelle
varie forme d’arte in concorso:
poesia, narrative, fotografia,
cortometraggi e pittura. La
Giuria, di altissimo profilo, ha
attentamente valutato quasi
mille opere provenienti da
tutti i continenti: Europa
(Albania, Belgio, Bulgaria,
Croazia, Francia, Germania,
Gran Bretagna, Grecia,
Irlanda, Lussemburgo,
Polonia, Romania, San
Marino, Spagna, Svizzera e
Ucraina oltre all’Italia natural-
mente); Africa (Camerun,

Marocco); Asia (Libano,
Russia e Tailandia); America
(Argentina, Canada; Oceania
(Australia). I vincitori della
diciassettesima edizione del
Premio Alberoandronico
sono: Alessandro Inghilterra
di Genova (poesia), Virginia
Murru di Baunei Nuoro (sillo-
gi), Pierpaolo Fiore di Cosenza
(racconti brevi), Giovanni
D’Elia di Lecce (sul tema “La
strada, la casa, la città, l’am-
biente: vivere e costruire il ter-
ritorio), Ezio Gavazzeni di

Milano (editi di narrativa),
Roberto Mosi di Firenze (editi
di poesia), Salvatore Bordenga
di Macerata (testi per una can-
zone), Marco Massetani di
Firenze (sport), Piko Cordis di
Ascoli Piceno (romanzi inedi-
ti), Duccio Di Pino di Firenze
(raccolte di poesie inedite),
Andrea Di Massimo di Roma
(poesia dialettale), Zhanna
Stankovycz di Svaljava
Ucraina (fotografia),
Francesco Lutri di Caserta
(cortometraggi) e Silvia De

Franceschi di Roma (pittura).
“Siamo partiti in sordina nel
2005 da Balduina Monte
Mario nel Municipio XIV di
Roma Capitale e ora siamo
orgogliosi che il lavoro costan-
te dell’Associazione abbia por-
tato l’iniziativa a crescere ed
essere conosciuta a livello
internazionale”, ha affermato
il Presidente di
Alberoandronico Pino
Acquafredda, “Mille opere in
concorso e la grande qualità
riscontrata in molte di esse

confermano Alberoandronico
come fucina di talenti di ogni
età”. Grande emozione per
l’Inno nazionale suonato dalla
Fanfara del 4° Reggimento
Carabinieri a Cavallo diretta
del Maresciallo Fabio
Tassinari le cui note sono
echeggiate in tutto il mondo
grazie alla diretta streaming.
Premi speciali alla giovanissi-
ma Eirene Perticaroli di Roma,
a Mario Salvatore Buccoli di
Cagliari per i meno giovani.
La classifica riservata ai resi-

denti nel Municipio XIV di
Roma Capitale ha visto l’affer-
mazione di Francesco Fruci di
Roma. A Afroditi Mermiga-
Vlachaki di Atene il riconosci-
mento per i madrelingua non
italiana e ad Alessia Tarantino
quello per le opere provenien-
ti dall’estero.I riconoscimenti
del Presidente sono andati a
Gigi Di Biagio per la diffusio-
ne della cultura dello sport da
calciatore e da allenatore della
Nazionale, Fabio Ripert per gli
importanti traguardi raggiunti
“da Monte Mario all’Inter”,
Paolo Masini per la vicinanza
continua al mondo delle asso-
ciazioni e della cultura, Magda
Rover per la carriera, Andrea
Scanzi “per l’impegno nel pro-
muovere la divulgazione cul-
turale con l’onestà intellettuale
di chi vuole essere sempre se
stesso”. Il bando della diciotte-
sima edizione del Premio
nazionale Alberoandronico è
pubblicato su www.alberoan-
dronico.net“.

È online il bando per la selezione
dei progetti di animazione cultu-
rale e spettacolo dal vivo che ani-
meranno gli spazi del Sistema
Musei di Roma Capitale, straor-
dinariamente aperti in orario
serale dalle 20.00 alle 02.00. In
contemporanea con la Nuit
Européenne Des Musées, sabato
18 maggio torna a Roma l’ap-
puntamento con la Notte dei
Musei 2024, l’edizione capitolina
numero 14 della manifestazione
che unisce arte e spettacolo in
un’unica grande festa serale per
cittadini e turisti. Promossa da
Roma Capitale, Sovrintendenza

Capitolina ai Beni Culturali con
l’organizzazione di Zètema
Progetto Cultura, la Notte dei
Musei 2024 proporrà, come con-
suetudine, l’apertura straordina-
ria al pubblico dalle 20.00 alle
02.00 (ultimo ingresso ore 01.00),
degli spazi del Sistema Musei di
Roma Capitale e di molti altri
spazi culturali della città. Al loro
interno si potrà assistere, con
biglietto di ingresso del costo di
un euro (salvo che non sia diver-
samente indicato), a un ricco pro-
gramma di eventi e spettacoli dal
vivo selezionati tramite l’apposi-
to avviso concorrenziale “Notte

dei Musei 2024” che è online sul
sito di Zètema Progetto Cultura,
www.zetema.it. 
Gli Enti, le Associazioni, le
Società o gli altri soggetti, in pos-
sesso dei requisiti richiesti dal
bando, potranno presentare i
progetti entro le ore 12.00 del 2
maggio 2024. Tra i Musei Civici
coinvolti: Musei Capitolini,
Centrale Montemartini, Mercati
di Traiano - Museo dei Fori
Imperiali, Museo dell’Ara Pacis,
Museo di Roma, Museo
Napoleonico, Museo di Roma in
Trastevere, Museo Pietro
Canonica a Villa Borghese,

Musei di Villa Torlonia (Casina
delle Civette, Casino Nobile,
Serra Moresca), Museo Carlo
Bilotti - Aranciera di Villa
Borghese, Museo di Scultura
Antica Giovanni Barracco,
Museo Civico di Zoologia,
Museo della Repubblica Romana
e della memoria garibaldina,
Galleria d’Arte Moderna, Museo
di Casal de’ Pazzi, Planetario di
Roma, Parco Archeologico del
Celio.

Gli Open Day dedicati alla
carta d’identità elettronica tor-
nano nel fine settimana del 20 e
21 aprile con le aperture straor-
dinarie degli uffici anagrafici
dei Municipi II, VI, VII, VIII, IX,
XII e XIV nella giornata di saba-
to 20 aprile e degli ex Punti
Informativi Turistici del centro
che, insieme al nuovo punto di
rilascio di Via Petroselli 52,
saranno attivi anche domenica
21. Per poter richiedere la carta
d’identità in occasione degli
Open Day è sempre obbligato-
rio l’appuntamento, prenotabi-
le a partire da venerdì 19 aprile,
dalle ore 9 fino a esaurimento
disponibilità sul sito Agenda
CIE del Ministero dell’Interno
(https://www.prenotazioni-
cie.interno.gov.it/). 
“Il prossimo fine settimana
saranno oltre 1000 le richieste
di CIE che sarà possibile acco-
gliere in occasione dell’Open
Day: un’adesione massiccia da

parte dei Municipi per permet-
tere alla cittadinanza di fare il
documento elettronico, con
uno o al massimo due giorni di
attesa. 
Un ringraziamento particolar-
mente sentito e un encomio va
al personale e a tutti gli ufficia-
li di anagrafe che nelle scorse
settimane non solo hanno fron-
teggiato le difficoltà legate alle
anomalie dei sistemi informati-
ci ma che da ieri stanno rad-
doppiando gli sforzi per recu-
perare il lavoro arretrato, a
garanzia di fondamentali servi-
zi alla cittadinanza” ha com-
mentato Andrea Catarci, asses-
sore alle Politiche del
Personale, al Decentramento,
Partecipazione e Servizi al terri-
torio per la città dei 15 minuti.
Per espletare la richiesta biso-
gnerà presentarsi muniti di
prenotazione, di fototessera, di
una carta di pagamento elettro-
nico e del vecchio documento.

Carta d’identità 
elettronica, 20 e 21
aprile nuovo open day



A Verona tra “Vini e Cammini”
In occasione del Vinitaly le regioni dell’Italia centrale, Umbria, Toscana, Emilia-Romagna, Marche
e Lazio si uniscono per la valorizzazione del turismo slow e delle eccellenze enogastronomiche
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Dopo il grande successo di
“Cammini Aperti”, l’evento
nazionale più importante
dedicato ai Cammini, con 42
escursioni tenutesi in tutta
Italia, grazie ad una strategia
di promozione congiunta di
tutte le Regioni, ora l’attenzio-
ne si sposta al Vinitaly. È qui
che, all’interno del Palaexpo
del Masaf, l’Umbria insieme a
Lazio, Marche, Toscana e
Emilia-Romagna valorizzano
una nuova sinergia, grazie
sempre al supporto del
Ministero del Turismo, per
promuovere lo “slow”, insie-
me alle eccellenze agroalimen-
tari dei diversi territori che si
possono apprezzare lungo la
Via di San Francesco, di San
Benedetto e della Via
Lauretana, Cammino france-
scano della Marca, in partico-
lare su alcuni tratti. “Vini e
Cammini” è dunque un vero
viaggio nel centro della
Penisola, per scoprire angoli
nascosti di una “Italia che non
Sapevi” da apprezzare ancora
di più, specie con la bella sta-
gione. Il progetto sostenuto
dal Ministero del Turismo
(nell’ambito dei fondi PSC)
prevede un investimento di
1.690.078,65 euro, per le azioni
di comunicazione e promozio-
ne, proposte dalle Regioni
Umbria, Lazio, Marche,
Toscana ed Emilia-Romagna,
e porterà l’attuazione di inter-
venti lungo i tracciati dei cam-
mini religiosi di San
Francesco, San benedetto e Via
Lauretana. La volontà di crea-
re una stretta sinergia tra turi-
smo ed agricoltura porterà a
promuovere i cammini e le
produzioni enogastronomiche
che si trovano sui territori
attraversati da questi percorsi.
“L’intervento del Ministero
risponde all’esigenza di creare
una stretta sinergia tra turi-
smo ed agricoltura che porterà
a promuovere i cammini e le
produzioni enogastronomiche

che si trovano sui territori
attraversati da questi percorsi.
È ormai noto, come gli itinera-
ri lenti siano potenti generato-
ri di ricadute economiche,
occupazionali, sociali e cultu-
rali sulle comunità, in grado di
offrire opportunità a chi in
quei territori vive, a chi ha
un’impresa, un’azienda agri-
cola o intenda operare nei ser-
vizi specializzati al turista
lento. Con riferimento agli
obiettivi di Sviluppo
Sostenibile, gli itinerari di turi-
smo lento contribuiscono allo
sviluppo di lavori dignitosi e
crescita economica, città e
comunità sostenibili. È per
questo che il Governo ci crede
e pianifica attività, investe
risorse e definisce un quadro
normativo per sostenere sem-
pre di più il settore come mai
nessuno ha fatto prima”
dichiara il Ministro del
Turismo Daniela Santanchè.
“La rete di cammini religiosi
in Italia – prosegue il ministro
- costituisce una rilevante
opportunità di sviluppo soste-
nibile per i territori, in grado
di: stimolare il senso di appar-
tenenza dei residenti contra-
stando lo spopolamento dei
borghi, restituire centralità
alle aree interne e ai luoghi
considerati “minori”, attivare
la consapevolezza della tutela

e valorizzazione del patrimo-
nio agricolo e forestale, stori-
co, artistico e culturale al di
fuori delle mete più battute
dal turismo, sostenere lo svi-
luppo dei servizi alla persona
e al turista offrendo occasioni
di occupazioni in ambito agri-
colo e turistico a giovani e
donne, favorire sinergie e col-
laborazioni tra Enti e Privati
grazie alla coesistenza lungo il
medesimo itinerario fisico o
immateriale.”

Lazio
Il Lazio porta i viaggiatori sul
Cammino di San Benedetto,
300 km da percorrere a piedi,
in bicicletta o a cavallo.
Attraverso sentieri, carrarecce
e strade a basso traffico, unisce
i tre luoghi del movimento
benedettino: Norcia, Subiaco e
Montecassino. Si tratta di un
percorso pieno di fascino dove
i paesaggi naturali incontrano
la bellezza e l’accoglienza dei
piccoli borghi e dove anche
l’enogastronomia gioca un
ruolo d’eccellenza. Se il cam-
mino parte da Norcia e tocca
Cascia e Monteleone di
Spoleto, per iniziare a scoprire
la terra laziale bisogna arriva-
re a Leonessa, bandiera aran-
cione del Touring Club. Un
borgo medievale alle pendici
del Terminillo è celebre per la

coltivazione delle patate,
molto apprezzate dagli chef
per le sue particolari caratteri-
stiche che le permettono di
non assorbire acqua in eccesso
durante la cottura. Attraverso
estesi boschi di faggio si conti-
nua il viaggio verso Poggio
Bustone, importante luogo
francescano, poi Rieti, città
papale e francescana, e risa-
lendo il fiume Turano si arriva
sotto il castello delle
Metamorfosi di Rocca
Sinibalda. Arroccato sul lago
del Turano ecco poi Castel di
Tora, uno dei “borghi più belli
d’Italia”, dove nasce l’olio
extravergine d’oliva Sabina
DOP a 800 mt d’altitudine. Da
lì, attraversando la montagna
che sovrasta il lago del
Turano, si giunge a Pozzaglia
Sabina e poi Orvinio, nella
Riserva naturale dei monti
Lucretili, zone comprese del
territorio dell’olio di Roma
IGP. L’approdo sulla suggesti-
va valle dell’Aniene avviene
attraversando Mandela e
Vicovaro, luogo quest’ultimo
pieno di suggestione per via
delle grotte ove Benedetto ha
vissuto un breve periodo della
sua vita, prima di giungere a
Subiaco dove incastonato tra
la roccia è collocato il
Santuario del Sacro Speco,
parte del Monastero di San

Benedetto, uno dei più signifi-
cativi luoghi spirituali per la
Chiesa. Proseguendo lungo
suggestivi ambienti solcati dal
fiume Aniene si raggiungerà
Trevi ai piedi dei monti
Simbruini, per proseguire
verso i monti Ernici che fanno
da contorno ai pittoreschi pae-
sini medievali di Vico nel
Lazio, Collepardo, famosa per
la splendida Certosa di
Trisulti e per produzione di
liquori ed infusi con erbe
spontanee. Da lì si prosegue
verso Veroli, dove è obbligato-
ria una visita all’Abbazia
cistercense di Casamari, ci si
introduce in un territorio più
consono alla viticoltura tra
attività agricole e vini cono-
sciuti per la loro originalità,
qualità e inclusi nella IGT del
Frusinate. Quindi Arpino, con
la magnifica acropoli per pro-
seguire verso le magnifiche
gole del fiume Melfa. L’ultima
tappa è Roccasecca, luogo
natale di S. Tommaso
d’Aquino, per arrivare
all’Abbazia di Montecassino.

L’edizione 2024 chiude
con 97mila presenze
Vinitaly ha chiuso ieri la
56esima edizione con 97mila
presenze. In leggero incre-
mento gli operatori esteri da
140 paesi a quota 30.070 (31%

sul totale), di cui 1200 top
buyer (+20% sul 2023) da 65
nazioni, selezionati, invitati, e
ospitati da Veronafiere in col-
laborazione con Ice Agenzia. 
Bilancio positivo anche per
Vinitaly Plus, si legge in una
nota, la piattaforma di mat-
ching tra domanda e offerta
con 20mila appuntamenti
business, raddoppiati in que-
sta edizione, e per il fuori salo-
ne Vinitaly and the city, che ha
superato le 50mila degustazio-
ni (+11%). La 57° edizione si
terrà a Veronafiere dal 6 al 9
aprile 2025. 
Per il presidente di
Veronafiere, Federico Bricolo,
"Vinitaly consolida il proprio
posizionamento business e un
ruolo sempre più centrale
nella promozione internazio-
nale del vino italiano. I dati
della manifestazione, unita-
mente al riscontro positivo
delle aziende, confermano gli
obiettivi industriali dell'attua-
le governance di Veronafiere
fortemente impegnata a
potenziare il brand fieristico
del made in Italy enologico nel
mondo. Va in questa direzione
il rafforzamento della collabo-
razione con tutti i referenti
istituzionali, oggi in prima
linea con Veronafiere nel
sostenere l'internazionalizza-
zione del settore".



Si cerca Andrea Porcu
È stato avvistato per l’ultima
volta ieri a Marina di Cerveteri

“Una discarica a cielo aper-
to, mobili, ingombranti,
rifiuti vari abbandonati in
mezzo alla strada. Un gesto
vergognoso, un’offesa alla
nostra città, al nostro territo-
rio, all’ambiente, alle regole
e a tutti quei cittadini, fortu-
natamente la maggioranza,
che con responsabilità e
impegno ogni giorno effet-
tuano una corretta raccolta
differenziata utilizzando i
servizi messi a disposizione
dal Comune. Questo lo
scempio rinvenuto, nelle

prime ore della mattina,
insieme alla Polizia Locale
in via di Ceri. Un’immagine
vergognosa che si commen-
ta da sola. Nonostante sia
possibile recarsi al Centro
Comunale di Raccolta tutti i
giorni e nonostante sia pos-
sibile chiedere il ritiro gra-
tuito a domicilio oramai da
tanti anni ci troviamo anco-
ra difronte ad atti di questa
gravità. Il Comune deve
essere sempre più efficiente
offrendo servizi sempre più
vicini al cittadino ma niente

sarà mai sufficiente se viene
a mancare la collaborazione
di tutti. Fino a che ci saranno
persone capaci di compiere
atti come questo, un vero e
proprio reato in realtà, non
vinceremo mai questa batta-
glia. Faccio quindi un appel-
lo a tutti: il primo, è quello
di essere sempre in regola
con la propria utenza, avere
dunque tutti i mastelli e uti-
lizzare correttamente tutti i
servizi, il secondo è quello
di aiutarci con le segnalazio-
ni. Qualora siate a conoscen-

za di illeciti, di persone che
scaricano in maniera abusi-
va i rifiuti, non esitate a
segnalarlo agli organi com-
petenti. Insieme, possiamo
farcela a sconfiggere questa
piaga che porta solamente
bruttezza e degrado a
Cerveteri”. A renderlo noto
sul proprio profilo Facebook
è il Sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti
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Enorme discarica abusiva
scoperta in via di Ceri
Il sindaco Elena Gubetti: “Gesto vergognoso,
un’offesa per tutta la comunità di Cerveteri”

Condividiamo questo appello.
Da lunedì 15 Aprile non si
hanno più notizie di Andrea
Porcu. L’ultima volta, è stato
avvistato a Cerenova nella
giornata di ieri intorno alle ore
12:15. Dovrebbe essere col suo
scooter e indossava un giubbi-

no violetto e il suo casco è blu.
Qualora abbiate notizie, chia-
mate al numero 3297266958.
Ovviamente, potete sempre
contattare il 112 (Numero
Unico Emergenze). Pubblico
alcune sue foto utili al ritrova-
mento.

Le sue gesta sul campo hanno fatto sognare
intere generazioni di tifosi. Ragazzi di allora,
oggi diventati adulti, che ricordano sempre
con gioia e commozione le grandi prestazioni
e i tanti gol che ha saputo dispensare a destra
e sinistra nel corso della sua carriera. In parti-
colar modo a Cerveteri, dove tantissimi tifosi
ricordano il loro bomber sempre con grande
affetto. A due anni dalla scomparsa, il mondo

dello sport lo ricorda: e lo fa a Roma, con il
secondo memorial a lui dedicato.
Parteciperanno tantissime squadre under 14
di alcune delle squadre in cui il mitico bomber
ha militato, tra cui ovviamente anche quelle di
Cerveteri e Ladispoli. Si comincia il 28 mag-
gio, e la finalissima, si svolgerà il 23 giugno
alle ore 19:00 presso il Centro Sportivo
Antonio Sbardella, in via Cardinal Domenico

Capranica n.41 a Roma. Sandro Cordelli ha
fatto la storia del Cerveteri. I tifosi di
Cerveteri, in particolare, si sono identificati
nella sua figura, perché nei tre anni che ha
indossato la casacca verdeazzurra ne ha fatte
di cose straordinarie, di goal meravigliosi
tanto da far vivere a Cerveteri una favola. Il
calcio non si viveva solamente la domenica,
ma tutta la settimana. E in quegli anni dopo

Roma e Lazio si parlava
di Cerveteri, delle sue
epiche vittorie, di cui
Cordelli n’è stato uno
dei protagonisti.
Cordelli si è spento
all’età di 55 anni dopo
aver combattuto contro
una malattia rara.

Il bomber è ricordato come un eroe del Cerveteri degli anni d’oro
Per non dimenticare Alessandro Cordelli
A maggio seconda edizione del Memorial

Il sindaco di Cerveteri Elena Gubetti commen-
ta la decisione del presidente del consiglio
Carmelo Travaglia e dalla consigliera

Antonella Di Cola di abbandonare il gruppo
consiliare del Pd. Una scelta personale nata “da
visioni diverse all’interno del loro gruppo poli-

tico che nulla ha a che vedere con il soste-
gno a questa amministrazione”.
Una scelta che ha portato, secon-
do anche le affermazioni del
segretario provinciale del
partito Rocco Maugliani,
alla fuoriuscita dallo stesso
partito per andare a costi-
tuire un nuovo gruppo,
“Cerveteri democratica”,
all’interno della massima
assise cittadina insieme al con-
sigliere Angelo Galli “rimasto da
solo nel gruppo misto”.
“Evidentemente - ha commentato il primo cit-

tadino etrusco - all’interno ci sono state
delle divergenze che non riguarda-

no, però, né la gestione ammini-
strativa né il sostegno al mio

mandato”. E Gubetti rilancia:
“Loro hanno rinnovato la
completa fiducia al sindaco
ma hanno scelto di fare un
percorso loro personale

diverso, in un nuovo grup-
po. Sono percorsi più perso-

nali - è tornata a ribadire ancora
il Sindaco - che nulla hanno a che

vedere con la squadra di governo.
Siamo compatti, andiamo avanti”.

Il primo cittadino Elena Gubetti commenta la fuoriuscita
di Travaglia e Di Cola dal gruppo consiliare del Pd

“Percorsi personali, ma la fiducia
al Sindaco è stata rinnovata”

“Una grandissima opportunità per i
cittadini, anche per chi ha interrotto gli
studi.” Lo rende noto il Comune di
Cerveteri dal proprio profilo
Facebook, affermando inoltre: “Il
Corso Serale è un’opzione di educazio-
ne aperta a tutti i cittadini, anche a
coloro che hanno interrotto il percorso
di studi. Offre l’opportunità di conse-
guire il diploma di Qualifica
Professionale dei Servizi Commerciali,
spendibile immediatamente nel
mondo del lavoro, in pubblici concorsi
e per accedere a corsi di specializzazio-

ne post-diploma. Il percorso di istru-
zione degli adulti è articolato in tre
periodi didattici, finalizzati all’acquisi-
zione della certificazione necessaria
per l’ammissione al biennio successivo
e all’Esame di Stato, che dà accesso a
tutte le facoltà universitarie, ai corsi di
istruzione tecnica superiore e ai con-
corsi pubblici. Le lezioni del corso
serale sono distribuite su 5 giorni setti-
manali, dalle 17:00 alle 21:20 dal lune-
dì al giovedì e dalle 17:00 alle 19:30 il
venerdì, seguendo lo stesso calendario
della scuola diurna. I programmi di

studio del corso serale sono organizza-
ti tenendo conto della cultura persona-
le già acquisita e delle esperienze pro-
fessionali o scolastiche accertabili
come crediti formativi. Gli studenti
possono ottenere il riconoscimento di
specifici crediti formativi sulla base
delle competenze già possedute ed
acquisite attraverso studi compiuti e
certificati (crediti formali) o esperienze
maturate.” Per informazioni: tel. 06
121128265 - rmis05700x@istruzione.it

Istituto E. Mattei: aperte
le iscrizioni ai corsi serali



Lo avevamo preannuncia-
to che sarebbe stata una
proposta che avrebbe fatto
molto rumore. A lanciare il
progetto della doppia cir-
colazione monetaria in
Italia, ovvero con il ritorno
alla lira per il mercato
interno e l’euro per i rap-
porti con l’estero, è stato il
Codacons. Che già in pas-
sato aveva ventilato la pro-
posta. E le oltre centomila
visualizzazioni dell’artico-
lo confermano che è una
proposta che piace a tanta
gente. “L’Europa non sta
aiutando concretamente
l’Italia - spiega il coordina-
tore del Codacons, Angelo
Bernabei - è palese come il
popolo sia in palese diffi-
coltà. Crediamo che sia il
momento di valutare l’ipo-
tesi di tornare alla lira, una
moneta che ora sarebbe
solida e permetterebbe alla
nostra nazione maggiore
autonomia. Un referen-
dum popolare potrebbe
essere utile per conoscere
il parere degli italiani”.

“Ritorniamo
alla Lira”
La proposta 
del Codacons 
raggiunge centomila
visualizzazioni
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Tra gli intervenuti anche quello dell’assessore di Ladispoli Margherita Frappa
Presentato in Senato il progetto
“Amami - Insieme per la Pace”

Su iniziativa della senatrice Tilde Minasi, mer-
coledì 10 aprile 2024 si è svolta la conferenza
stampa di presentazione del progetto “Amami
– insieme per la pace”, Bruxelles 28 maggio – 2
giugno 2024. L’incontro, iniziato alle ore 17:00,
si è svolto a Roma presso la sala “Caduti di
Nassirya” del Senato della Repubblica, Piazza
Madama. Tra gli intervenuti anche l’Assessore
alla Cultura del Comune di Ladispoli, la
Dottoressa Margherita Frappa, accompagnata
per l’occasione da: senatrice l’On. Minasi; Nino
Capobianco, Giornalista; Fabio Federico,
Avvocato penalista; Giuseppe Palma, vice pre-
sidente ente sportivo sociale europeo. In colle-
gamento da Bruxelles l’On. Anna Bonfrisco,
membro della Commissione Affari Esteri del
Parlamento Europeo. Ragione della presenza
dell’Assessore Frappa, annunciata dal giornali-

sta Nino Capobianco nel novembre 2023, il suo
inserimento, promosso dall’organizzazione, tra
le 35 interpreti del brano “Il mondo degli ange-
li”, realizzato dall’artista Albano Carrisi nel
1991. Il Progetto Amami nasce infatti nel 2018,
prima della pandemia e prima delle due guerre
in atto, proprio per iniziativa dello stesso
Capobianco, impegnato nel campo del sociale e
promotore di tale iniziativa contro il
Femminicidio e contro ogni forma di violenza.
L’idea nel tempo ha ottenuto importanti rico-
noscimenti dalle istituzioni, quali il Coni, il
Vaticano (Premio Giovanni Paolo II), il
Principato di Monaco, Stampa estera,
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Regione
Lazio, Città Metropolitana di Roma Capitale,
Comune di Roma e patrocini anche da parte di
Forza di Polizia Argos e S.S. Lazio.

Ha preso il via lunedì 15 aprile una nuova fase del Progetto di scam-
bio interculturale che ha portato lo scorso anno a Ladispoli una dele-
gazione di studenti della “Berufsbildende Schule Gestaltung und
Technik” di Treviri (Scuola professionale di Progettazione e
Tecnologia). Visita presto ricambiata dagli allievi dell’Istituto
Superiore “Giuseppe Di Vittorio” che a maggio dello scorso anno si
sono recati nella città della Renania Palatinato per conoscere più da
vicino il sistema scolastico tedesco e proseguire le attività di scambio
avviate dopo il primo incontro. Un dialogo che ha coinvolto anche i
Docenti e i Dirigenti delle due scuole che si erano salutati al termine
della seconda fase del programma con un arrivederci e quindi con la
promessa di nuove iniziative. Obiettivo divenuto presto irrinunciabi-
le è stato quello di dare pieno sviluppo ad un progetto di internazio-
nalizzazione che ha consentito, sin dal primo giorno, di avviare un
confronto sulle più innovative metodologie didattiche dei due Paesi.
“Proseguiamo quest’anno il nostro percorso – ha sottolineato la
Dirigente scolastica dell’Istituto Superiore “Giuseppe Di Vittorio”
Prof.ssa Vincenza La Rosa nell’accogliere la delegazione tedesca
giunta questa mattina prima nella Sede centrale e quindi
all’Alberghiero per un buffet di benvenuto preparato dal Prof.
Salvatore Esposito – perché abbiamo sperimentato il valore aggiunto
di una formazione interculturale che consente di mettere a confronto
prassi, strategie e metodologie didattiche. Si tratta di un Progetto alta-
mente innovativo che permette di ampliare il campo degli interessi
culturali e professionali degli studenti. Accogliamo dunque con entu-
siasmo gli allievi di Treviri e i loro docenti Anne Godecke e Peter
Adam che rivediamo con piacere a quasi un anno di distanza dal
nostro viaggio a Treviri. Continuiamo a credere che la scuola italiana
debba aprirsi ad un dialogo con realtà educative di diversi Paesi, per
mettere alla prova le proprie strategie e metodologie didattiche e for-
mative. Voi - ha aggiunto la Preside - siete il futuro dell’Europa.
Moltissime sono le attività da svolgere insieme che ci consentiranno
di stringere sempre più i legami fra le due scuole e di promuovere i
valori e i princìpi che sono alla base dell’Unione Europea. Un grazie
speciale alla Prof.ssa Mariagrazia Passerini, ai Docenti Giovanna
Albanese, Michele Comito, Carmen Piccolo e al Prof. Salvatore
Esposito che hanno curato in ogni dettaglio l’accoglienza. Il buffet di
benvenuto preparato con i nostri allievi rappresenta al meglio l’arte
italiana della cucina e dell’ospitalità. Grazie a tutti e buon lavoro!”
“Quest’anno - ha spiegato la Prof.ssa Mariagrazia Passerini, Docente
di Inglese, Funzione Strumentale per il Settore
dell’Internazionalizzazione e Referente Erasmus+ dell’Istituto
Superiore “Giuseppe Di Vittorio” - il programma sarà diverso perché
ancora più orientato sull’operatività e sulla laboratorialità. Nel pome-
riggio incontreremo infatti i referenti delle aziende di Ladispoli e
Civitavecchia in cui gli studenti tedeschi, accompagnati dai nostri
allievi selezionati per lo scambio culturale, svolgeranno il loro tiroci-
nio di Alternanza Scuola-Lavoro. L’esperienza già svolta lo scorso
anno ci sta consentendo di perfezionare ulteriormente la nostra colla-
borazione e di accrescere il valore di questo scambio culturale che sta
dando risultati eccellenti sia in termini di potenziamento delle cono-
scenze e competenze linguistiche, sia dal punto di vista di una com-
plessiva maturazione umana e professionale”. E, prima di cena, non
poteva mancare una passeggiata per le vie del centro di Ladispoli fino
al Lungomare Regina Elena, per salutare quei paesaggi italiani che
così tanto sono mancati alla delegazione di Treviri.

Alberghiero di Ladispoli,
al via scambio culturale
con delegazioni di Treviri

Terminata l’assistenza sanitaria
alla tre giorni della Sagra del
Carciofo di Ladispoli, si tirano le
somme per la Croce Rossa di
Santa Severa, presente all’evento
con i propri volontari. L’edizione
2024 ha visto circa 500.000 accessi
e si è svolta lungo le principali vie
e piazze del centro cittadino di
Ladispoli. Per garantire la coper-
tura sanitaria dell’evento il
Comitato di Santa Severa, con il
supporto dei Comitati di Roma 2-
3, Roma 5, Roma 15, Colli Albani,

Allumiere-Tolfa e AssoVoce
Ladispoli ha dispiegato 6 ambu-
lanze, di cui 2 medicalizzate e 2
infermieristiche, 1 PCA, 1 PPS e 10
Squadre appiedate. Sono stati
registrati 80 interventi sanitari: 4
codici rossi per cui è stata necessa-
ria l’ospedalizzazione, di questi 1
ha richiesto l’intervento dell’eli-
soccorso. 5 codici gialli e 1 codice
verde sono stati ospedalizzati,
mentre tutti gli altri sono stati
valutati, trattati e stabilizzati nel
PPS.

Il Comitato di Santa Severa tira le somme dell’edizione che ha visto 500 mila accessi

Sagra del Carciofo: il bilancio della CRI 



Stazione di Santa Marinella,
ecco i piloni delle pensiline

Pnrr, approvato il progetto:
600mila euro per salvare
il quartiere dalla frana

“Stalking”: a Maccarese va in scena la piece
ispirata a storie vere di un crimine ordinario
Nella “sala polivalente della partecipazione” spettacolo teatrale di Filippo 
Bubbico, tratto dall’omonimo libro di Antonio Russo - Quaderni del Bardo
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Il Rotary Club Fiumicino
Portus Augusti presenta il
Progetto Teatrale “Stalking”
con il Patrocinio del Comune
di Fiumicino e in collaborazio-
ne con le Associazione Noi e
Puro Corde. Sabato 20 aprile,
alle ore 20, presso la Sala della
Partecipazione, in Via del
Buttero, 10, a Maccarese, La
Compagnia Teatrale “La
Quercia Incantata” porterà in
scena uno spettacolo teatrale,
con la regia di Filippo Bubbico,
ispirato a storie vere di crimine
ordinario e tratto dall’omoni-
mo libro di Antonio Russo -
Quaderni del Bardo. Oggi si
parla tanto di violenza sulle
donne, stalking e femminici-
dio, ma cosa si fa di concreto
per combatterli? Nasce da qui
l’iniziativa che vuole essere un
contributo contro ogni forma
di violenza sulle donne e con-
tro lo stalking, che vede gli

esseri umani subire non solo
fisicamente ma anche psicolo-
gicamente ed emotivamente
questo genere di reati. Il pro-
getto mira a sensibilizzare gli
animi e muovere le coscienze
nei confronti di un male terri-
bile, soverchiante, distruttivo e
che purtroppo sembra essere
inestirpabile. L’obiettivo è
quello di coinvolgere tutti gli
strati sociali, dalla politica ai
mass media, dai legislatori ai
magistrati, dagli avvocati alle
forze dell’ordine, affinché
attraverso l’arte più antica del
mondo si possa porre fine a
questi reati contro la Persona.
Nessuno deve più essere vitti-
ma di queste persecuzioni o
tantomeno di violenza sessua-
le. “Spesso lo stalking - com-
menta Roberto Cepparotti,
Segretario del Rotary Club
Fiumicino Portus Augusti - è
l’anticamera del femminicidio,

come abbiamo visto più volte
negli ultimi tempi sui mass
media. Attraverso il teatro e
l’elaborazione è possibile crea-
re una mobilitazione per ana-
lizzare il problema e diffonder-
lo e non lasciare sole le perso-
ne che lo subiscono. Con que-
sta iniziativa vogliamo cercare
di sollevare un confronto sul
problema e contribuire a rom-
pere il muro di silenzio e di
invisibilità.” Stalking, è uno
spettacolo, pur non essendolo,
si potrebbe definire interattivo
in quanto è totale e avvolgente
il coinvolgimento emotivo del
pubblico, che porta in scena,
per scelta del regista, solo un
attore di sesso maschile che
impersona il Male, che non ha
sesso o identità ma che si insi-
nua nell’animo di qualunque
essere umano. Nel cast anche
quattro attrici che esprimono
tutta la loro energia sotto l’at-

tenta regia di Filippo Bubbico.
Francesca Brandi, perfetta
interprete con una presenza
scenica di impatto, mette la
sua arte a disposizione di per-
sonaggi riflessivi e decisi.
Romina Bufano, eclettica, si
cimenta in un difficile monolo-
go fatto di cambi voce e movi-
menti corporei. Arianna Cigni,
con la sua espressione e chimi-
ca tagliente, si confronta con
personaggi subenti ma deter-
minati. Elena Emanuel facen-
do leva sulla sua dinamicità e
aura energetica, rappresenta
un personaggio che subisce
con dignità la pressione
maschile ribellandosi ai sopru-
si e alle vessazioni. In scena
storie vere di crimine ordina-
rio che consentono di mettere
in evidenza la drammaticità
delle vicende, sensibilizzando
la partecipazione emotiva
degli spettatori e mostrando

come l’isolamento finisca nel
far chiudere in sé stessa la vit-
tima, con un silenzio che cela

la vergogna, permettendo ai
carnefici di farla franca e conti-
nuare nelle loro vessazioni.

Proseguono le iniziative che
l’Amministrazione Comunale ha
voluto promuovere e organizzare in
occasione del 22 aprile, Giornata della
Terra e che ha preso il via lo scorso
weekend con un programma ricco di
proposte. Una Passeggiata Salutare,
all’aria aperta, che partirà alle ore 9:00
e per circa due chilometri e mezzo
percorrerà il Lungomare Guglielmo
Marconi per giungere a Castrum
Novum, sarà il prossimo appunta-
mento fissato per questo sabat 20
Aprile. “Si tratta di un breve cammi-
no che abbiamo pensato per le fami-

glie, per i ragazzi e per tutti coloro che
con scarpe comode vogliano abban-
donare l’auto e unirsi in questa sim-
bolica passeggiata per la Terra. Un
modo per sensibilizzare i cittadini
alla salvaguardia del nostro pianeta e
alla tutela del patrimonio naturale. Si
giungerà a Castrum Novum, dove i
volontari del Gatc e gli archeologi
saranno a disposizione per la visita
guidata agli scavi dell’antica città
romana, anch’essi un patrimonio da
difendere e valorizzare. Invito quindi
i cittadini a partecipare alle iniziative
che ci sono in programma”, ha

dichiarato il sindaco Pietro Tidei.
Domenica mattina sarà possibile
invece visitare la Riserva Naturale di
Macchiatonda, aperta per l’occasione
e dove si potrà accedere liberamente
o prenotando una visita con guida.
“Un’area protetta che è punto di rife-
rimento per l’educazione ambientale
e che da anni accoglie le Scuole del
territorio e collabora con Istituti di
ricerca e Università. Al suo interno si
potrà fare Birdwatching, cioè avvista-
re varie specie di uccelli nel loro habi-
tat naturale. Un modo questo per
avvicinarci alla natura e comprende-

re che va rispettata e salvaguardata”,
ha spiegato il sindaco Tidei. Lunedì
pomeriggio, alle ore 17:30 presso il
Campo Sportivo di via delle Colonie,

ci sarà “Un albero per Amico”, dove
gli allievi delle Scuole calcio piante-
ranno alcuni alberi a simboleggiare
l’amore per l’ambiente e per la Terra.

Giornata mondiale della Terra
Passeggiata salutare a Santa Mariella

Sono stati installati, la notte scorsa, i
piloni delle pensiline del binario 3
della stazione di Santa Marinella.
La struttura è stata posizionata
lungo tutto il tratto della banchina
dove transitano e si fermano i treni
in direzione della capitale. La messa
in opera dei piloni è stato eseguito
nella notte tra lunedì e martedì e ha
visto l’interruzione della linea ferro-
viaria per qualche ora, ripresa poi regolarmente alle tre
di notte senza recare modifiche al traffico giornaliero. Si
è reso necessario anche l’intervento della Polizia Locale
per la rimozione di alcune vetture parcheggiate. “Come
annunciato nei giorni scorsi dalla società appaltatrice
dei lavori e dalla stessa RFI, la società che si occupa
della gestione delle infrastrutture di Ferrovie, prose-
guono i lavori della nuova stazione. Finalmente i tanti
viaggiatori e i pendolari, che ogni giorno utilizzano il
treno per raggiungere la nostra città o il posto di lavo-

ro, avranno le tanto attese pensili-
ne. Nei prossimi giorni, la linea
ferroviaria verrà interrotta di
notte per consentire la posa delle
coperture, che saranno di riparo
da sole e pioggia”, ha spiegato il
sindaco Pietro Tidei, che insieme
all’assessore ai lavori pubblici,
Andrea Amanati, segue da vicino
il proseguimento degli interventi.

“Siamo in stretto contatto con chi esegue e dirige i lavo-
ri della nuova stazione ferroviaria. L’Amministrazione
Comunale segue molto da vicino gli interventi che RFI
sta eseguendo. A giorni, inizieranno i lavori per la
costruzione della nuova via di accesso e la sistemazio-
ne del piazzale antistante. Dobbiamo pazientare perché
ci vorrà ancora del tempo perché si portino a termine
tutti gli interventi, ma sono certo che poi avremo una
stazione che farà invidia a molte città e che sarà più frui-
bile e attrezzata”, ha commentato l’assessore Amanati.

Un altro progetto arriva
alla fase operativa ed
anche in questo caso si
tratta di una programma-
zione che è stata capace di
intercettare fondi sovraco-
munali. E’ infatti grazie a
600mila euro di stanzia-
menti dal PNRR che parti-
rà il complicato cantiere
delle opere di contenimen-
to della frana avvenuta in
zona Molacce. Spiega
l’Assessore ai Lavori
Pubblici Daniele Perello:
“La situazione della locali-
tà è particolarmente diffi-

cile da anni, a causa del
movimento franoso che ne
ha parzialmente compro-
messo la viabilità, con
disagi per gli abitanti. 
La progettualità messa in
campo a tempo di record
dai miei uffici ha tuttavia
consentito di far accedere
Civitavecchia a questo
finanziamento dai fondi
strategici e, ad appena due
mesi dall’approvazione in
consiglio comunale del
piano triennale, entriamo
finalmente nella fase ope-
rativa”. 

Il commento del Sindaco
Ernesto Tedesco: “La stra-
da delle Molacce, espletata
la gara, sarà così finalmen-
te messa in sicurezza attra-
verso la realizzazione di
un muro di contenimento.
Coem già accaduto per San
Liborio, Campo dell’Oro,
San Gordiano e come
avverrà per altre aree i
quartieri di Civitavecchia
hanno finalmente l’atgten-
zione che meritano. 
Alle promesse e agli
annunci preferiamo i
fatti”.



I Poeti a braccio di Civitavecchia
approdano in Parlamento

Civitavecchia verso le Elezioni Amministrative. “Una scelta che parte da lontano”
Italia Viva: “Con Poletti ed ecco perché”
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“Italia Viva, scegliendo di
appoggiare Paolo Poletti e la
sua candidatura civica e di
centro, ha indubbiamente scel-
to un civitavecchiese di grande
qualità: Capo di Stato
Maggiore al Comando
Generale della GdF, già
Comandante del Nucleo di
polizia tributaria di Roma,
Vice direttore dell’Agenzia per
le informazioni e la sicurezza
esterna e prima ancora interna,
oggi professore universitario.
Per IV è una scelta che parte da
lontano quando, cinque anni
fa, alcuni di noi che ancora
erano nel PD avevano sondato
la sua disponibilità. Non
sarebbe però bastato se non
fosse che il programma del
candidato Poletti e quello di IV
presentano, fatto singolare ma

non troppo, un’identità di
approccio traendo entrambi
ispirazione, forte e apertamen-
te dichiarata, sia dai 17 obietti-
vi di sviluppo sociale e sosteni-
bile definiti
dall’Organizzazione delle
Nazioni unite, fatti propri dal
Consiglio e dal Parlamento
Europeo, sia da un modello di
tutela della salute che ricono-
sce il legame indissolubile tra
salute umana, animale ed eco-
sistema. Proprio nello svilup-
po sostenibile, nel sociale e
nella salute dell’uomo in con-
nessione con l’ambiente, in
questo forte legame con
l’Europa che vogliamo, ci è
sembrato di individuare i car-
dini di una azione amministra-
tiva che è caratterizzata – e lo
riconoscono tutti – dalla transi-

zione ecologica del dopo Enel
che investe Civitavecchia
come un terremoto e che ha
bisogno di idee, di iniziative
nuove, di alte capacità profes-
sionali e soprattutto di concre-
tezza. Non di “immagine”,
non di “chiacchiere sui social”.

Sono queste, in sintesi, le prin-
cipali ragioni del perché
Poletti. Non altre. E proprio
Poletti, ancora a pochissima
distanza dalle elezioni, è l’uni-
ca certezza. A destra assistia-
mo alla pantomima di gruppi
e gruppetti che sono solo pre-

sunti serbatoi di voti stanchi:
dopo aver governato a turno
(sette rimpasti) negli ultimi
cinque anni, si rifugiano a
Roma per trovare un candida-
to che sarà sicuramente osteg-
giato dai “delusi” e finirà - c’è
proprio da aspettarselo - in
una figura tanto grigia e tanto
debole “al di là del far bene o
far male”. Pessima fine. Da
sinistra, fallito il campo largo
per il “Gran rifiuto dei cinque-
stelle”, il PD si erge a guida di
un “centro-sinistra-senza-cen-
tro”, pretendendo però di fare
la conta dei globuli rossi a
Italia Viva che ha semplice-
mente e liberamente scelto
un’altra strana: quella della
costruzione di una Casa comu-
ne dei cittadini onesti (e stufi).
Con Poletti, la nostra proposta

è rivolta a quelli “di destra”
che non si trovano a proprio
agio con Salvini e Meloni
quando si parla di scuola, inte-
grazione, diritti e a quelli “di
sinistra” a cui viene ancora
una volta negata la possibilità
di un ricambio generazionale,
di un rinnovamento di donne
e di uomini (sempre gli stessi)
e di idee (sempre le stesse).
Insomma la solita minestra.
L’auspicio è che le polemiche
da destra e da sinistra finisca-
no presto, perché (e dovrebbe
valere per tutti visto che lo
diceva Walt Disney) :”L’unico
modo per iniziare a fare qual-
cosa è smettere di Parlare e
Agire”. Per il bene comune.
Per Civitavecchia”. Così in una
nota a firma di Italia Viva
Civitavecchia.

«Complimenti e congratula-
zioni da parte mia e del sinda-
co Tedesco alla nostra concit-
tadina professoressa Agnese
Monaldi, poetessa a braccio,
che il 15 aprile scorso è stata
chiamata ad esibirsi alla sala
della Regina alla Camera dei
Deputati, nell’ambito del-
l’evento “Improvvisamente -
arte e tradizioni”, alla presen-
za del ministro della Cultura
Gennaro Sangiuliano, dell’on
Paolo Trancassini, parlamen-
tari e persone del mondo
della cultura e della scuola.
La poesia a braccio è un patri-
monio culturale importante
dell’Alto Lazio e dell’Etruria,
tenuto vivo nel nostro territo-
rio da Agnese che tramanda
questa tradizione attraverso
lezioni nelle scuole medie e
superiori e organizzando
eventi sempre molto seguiti,
l’ultimo in ordine di tempo lo
scorso dicembre in Comune

nell’Aula Pucci. La tradizione
antica dei poeti a braccio ha
incantato i parlamentari,
tanto che il Governo sta lavo-

rando su una proposta di
legge per valorizzare questi
beni culturali immateriali
della tradizione contadina ita-

liana. Si è parlato anche di
istituire un festival naziona-
le». Così il consigliere
Pasquale Marino.

“Santa Marinella - Parco
Norma Cossetto: il 17
Maggio per l’amministrazio-
ne comunale c’è una grande
occasione per portare a com-
pimento l’impegno preso. Il
Comitato 10 Febbraio di
Santa Marinella, in prossimi-
tà dell’anniversario della
nascita di Norma Cossetto -
che avverrà il prossimo 17
Maggio, auspica l’intitolazio-
ne dell’ex parco dei mostri
alla ragazza istriana barbara-
mente assassinata nel 1943
nei pressi di Pola. A seguito
delle due delibere di indiriz-
zo, una per l’intitolazione di
un luogo pubblico e l’altra
per l’individuazione del
luogo, dopo che il consiglio
comunale ha atteso una riu-
nione del collegio consultivo
degli ex sindaci, sembrava
che dopo tre anni per l’intito-
lazione fosse giunto il
momento. 
Ciò non di meno, vi sono
state campagne e interventi
da parte di alcune forze poli-
tiche (Lega e Fratelli d’Italia)
sia sui media che in consiglio
comunale - da parte delle
consigliere di opposizione

Baciu e Fantozzi. Ancor di
più, il sindaco si era già posi-
tivamente espresso a nome
di tutta la maggioranza e
recentemente in una riunio-
ne del consiglio comunale, il
Presidente Emanuele
Minghella, aveva risposto
pubblicamente che a causa di
una disarticolazione ammi-
nistrativa, l’amministrazione
avrebbe provveduto in
tempi celeri ad una apposi-
zione di una targa con appo-
sita commemorazione.
Ormai siamo a quasi quattro
anni dalla approvazione
della prima delibera, siamo
quindi sicuri che il
Presidente Minghella, vorrà
dare seguito alle parole
espresse in consiglio comu-
nale e approfittare dell’anni-
versario della nascita di
Norma. 
Dare finalmente corpo ad
una promessa fatta ai rap-
presentanti in consiglio, al
comitato 10 Febbraio e tutta
la cittadinanza, darebbe
segno di serietà e rispetto”.
Nota a firma del direttivo del
Comitato 10 Febbraio -
Circolo di Santa Marinella 

“Parco Norma Cossetto,
l’Amministrazione
ha la sua occasione.
Rispetti gli impegni!”

Cimitero, lavori di asfaltatura
e sistemazione dei viali interni
Proseguono gli interventi di riqualifica-
zione del Cimitero Comunale di Santa
Marinella. Sono stati infatti avviati i
lavori di ripristino e rifacimento del
manto di asfalto di tutti i viali interni, i
quali necessitavano di opere di manu-
tenzione e messa in sicurezza. “Siamo
molto soddisfatti - ha dichiarato il
Sindaco Tidei - di come la nuova impre-
sa concessionaria dei servizi cimiteriali
abbia iniziato le opere di riqualificazio-
ne del nostro Cimitero. Dopo l’annosa
questione dei loculi, finalmente in via
di risoluzione, c’era senza dubbio la

necessità di migliorare l’aspetto estetico
del cimitero e garantire i servizi essen-
ziali di fruibilità e decoro”. “È nostro
impegno monitorare e garantire gli
interventi necessari al miglioramento
del Cimitero - ha aggiunto il
Consigliere delegato Alessio Rosa -
affinché questo luogo sia quotidiana-
mente curato e degno delle visite ai
nostri cari. Gli interventi di migliora-
mento proseguiranno con la sistema-
zione della pavimentazione, delle
balaustre e dalla cura quotidiana del
verde e dei giardini”.



Mattarella visita il Csm
per ricordare la morte
del giurista Bachelet 

Il Paese è prioritario nell’ambito del Piano Mattei per l’Africa
La premier Meloni torna in Tunisia:
“Continua la cooperazione bilaterale”

È cominciata l’operazione “Pandora”, che
stavolta ha visto coinvolti oltre 100 carabi-
nieri del Comando provinciale di Catania,
i quali stanno eseguendo, nelle Provincie di
Catania e Palermo, un’ordinanza di misura
cautelare emessa dal Gip del Tribunale
etneo, nei confronti di undici soggetti tra
esponenti politici, funzionari comunali ed
imprenditori, accusati a vario titolo di
scambio elettorale politico - mafioso, estor-
sione aggravata dal metodo mafioso, cor-
ruzione aggravata, istigazione alla corru-
zione e turbata libertà degli incanti.
Acquisiti nell’indagine, coordinata dalla
Procura distrettuale di Catania e condotta

dal Nucleo investigativo di Catania tra il
2018 e il 2021 tanto gli accordi illeciti tra
alcuni amministratori del Comune di
Tremestieri Etneo (CT) ed elementi vicini
alla cosca mafiosa “Santapaola-Ercolano”,
riguardanti l’elezione nel 2015 dell’attuale
sindaco Santi Rando, quanto la successiva
“degenerazione affaristica” dell’Ente,
“messa in atto dai funzionari infedeli
mediante numerose corruttele, per conce-
dere permessi e assegnare lavori agli
imprenditori amici”. È emerso inoltre,
“nell’ambito di una strategia dei vertici
comunali tesa a neutralizzare ogni forma
di opposizione politica, l’accordo corrutti-

vo con lo storico consigliere d’opposizione
Mario Ronsisvalle, poi transitato tra i soste-
nitori del Rando per le amministrative del
2021. In particolare il Ronsisvalle, titolare
di una farmacia a Tremestieri, anche grazie
all’intervento di Luca Rosario Sammartino,
principale referente politico del primo cit-
tadino, all’epoca dei fatti deputato regiona-
le e attuale vicepresidente della Regione,
sarebbe stato avvantaggiato attraverso la
riduzione del numero delle farmacie pre-
senti nella pianta organica comunale, pro-
mettendo in cambio il sostegno elettorale,
per le elezioni europee del 2019, al candi-
dato sostenuto dal Sammartino”.

L’operazione “Pandora” dei carabinieri sta coinvolgendo le Province di Catania e Palermo

Corruzione e voto di scambio, indagato
il vicepresidente della Regione Sicilia

La presidente del Consiglio
Giorgia Meloni ha fatto tappa
ieri mattina in Tunisia, prima
di andare a Bruxelles per la
riunione del Consiglio euro-
peo straordinario. Questa è la
sua quarta visita nel Paese in
meno di un anno, ma la prima
nell’ambito del Piano Mattei.
Fonti italiane osservano come
Roma continui ad essere “for-
temente impegnata a sostene-
re la Tunisia, nazione a noi
vicina, con cui intratteniamo
relazioni storiche di amicizia,
e tassello fondamentale della
stabilità del Mediterraneo e
del Nord Africa. L’Italia - sot-
tolineano ancora le stesse
fonti - è anche attiva nel pro-
muovere relazioni positive tra
l’Unione Europea e la Tunisia
a sostegno del Memorandum
firmato il 16 luglio 2023. La
cooperazione tra Italia e
Tunisia è una cooperazione a
tutto campo che investe l’inte-
ra azione di Governo”. Il pre-
sidente del Consiglio è stato
accompagnato dal ministro
dell’Interno Matteo
Piantedosi, dalla ministra
dell’Università e della
Ricerca, Anna Maria Bernini,
e dal vice ministro degli Esteri
Edmondo Cirielli e nelle pros-
sime settimane seguiranno
ulteriori missioni. La visita di
Meloni, osservano ancora le
fonti, “permetterà di conti-
nuare il dialogo con il presi-
dente tunisino Kais Saied sui
principali ambiti di coopera-
zione bilaterale: attuazione
del Piano Mattei per l’Africa,
cooperazione in materia
migratoria e processo di
Roma, cooperazione energeti-
ca ed economica. La coopera-
zione in materia migratoria
rimane un aspetto centrale del
rapporto tra Italia e Tunisia e
continua ad esservi un forte
sostegno a livello bilaterale e
Ue per gli sforzi in corso da
parte tunisina. Resta fonda-
mentale che le autorità tunisi-

ne continuino nella loro azio-
ne di contrasto al traffico e
alla tratta di esseri umani e di
contenimento delle partenze
irregolari”. “L’Italia - prose-
guono le fonti - è anche impe-
gnata ad assicurare la mobili-
tà legale per motivi di lavoro:
il 20 ottobre 2023 è stato fir-
mato un Memorandum tra
Italia e Tunisia in questo
ambito, il primo della nazio-

ne. La Tunisia è un Paese prio-
ritario del Piano Mattei per
l’Africa. In linea con i principi
alla base di questa iniziativa
(rapporto paritetico, condivi-
sione degli obiettivi, concre-
tezza), la visita permetterà un
esame dei diversi ambiti di
cooperazione tra le due nazio-
ni”.
In occasione della visita saran-
no firmati tre strumenti nel-

l’ambito del Piano Mattei: un
accordo sul sostegno diretto al
bilancio dello Stato tunisino a
sostegno dell’efficienza ener-
getica e delle energie rinnova-
bili; una linea di credito a
favore delle piccole e medie
imprese tunisine; un protocol-
lo d’Intesa tra ministero
dell’Università e della Ricerca
italiano e l’omologo ministero
tunisino che fornirà il quadro
per la cooperazione in questo
ambito tra le due nazioni. “Il
partenariato Italia-Tunisia -
evidenziano infine le fonti -
investe pienamente anche
l’ambito economico: l’Italia è
stabilmente il primo fornitore
e il secondo mercato di sbocco
e sono circa 900 le aziende ita-
liane attive nel Paese. Un pro-
getto strategico in corso è
quello per il cavo elettrico sot-
tomarino ELMED, il primo a
connettere le reti elettriche di
Africa ed Europa, apripista di
futuri ulteriori investimenti
nel campo delle energie rinno-
vabili”.

Sergio Mattarella è tornato al
Consiglio Superiore della
Magistratura per una giornata
di fondamentale importanza,
ossia quella dell’intitolazione
della sede dell’organo di auto-
governo delle toghe alla
memoria di Vittorio Bachelet,
il giurista cattolico ucciso
dalle Brigate Rosse. Dalla sua
figura prende spunto il presi-
dente per piantare una serie di
paletti etico-politici ai membri
del Csm, un organo costitu-
zionale da anni nella tempesta
per l’uso spregiudicato delle
correnti interne. “Il Csm è
chiamato ad assicurare la mas-
sima credibilità alla magistra-
tura, con decisioni sempre
assunte con senso delle istitu-
zioni. I nostri cittadini chiedo-
no una giustizia trasparente
ed efficiente”. Il presidente
della Repubblica, che presiede
l’organo di amministrazione
della giurisdizione e di garan-
zia dell’autonomia e dell’indi-
pendenza dei magistrati ordi-
nari, non si lascia sfuggire

l’occasione ed almanacca una
serie di principi che un tempo
potevano apparire scontati,
ma che oggi sente il bisogno di
ripetere. Il capo dello Stato
esordisce con una premessa
destinata anche al mondo
della politica: “Bachelet espri-
meva la convinzione che il raf-
forzamento delle istituzioni
democratiche si realizzasse
non attraverso lo scontro, ma
con scelte - per quanto possi-
bile condivise - di piena e coe-
rente attuazione dei principi
della nostra Costituzione”.
Dialogo per il bene del Paese e
non scontro, quindi. Poi l’ana-
lisi si fa più pungente e molti
dei membri del Csm avranno
colto il riferimento quando
sottolinea che “la composizio-
ne delle diversità - è ben chia-
ro a tutti - non si realizza ricor-
rendo a logiche di scambio,
che assicurano l’interesse di
singoli o di gruppi. Un meto-
do del genere - incalza - rap-
presenterebbe la negazione
del pluralismo democratico,
che ispira le nostre istituzioni
repubblicane”. Ma non è fini-
ta, e questa volta il presidente
si rivolge direttamente ai
membri dell’organismo: “i
componenti del Csm si distin-
guono soltanto per la loro
‘provenienza’. Hanno le
medesime responsabilità nella
gestione della complessa atti-
vità consiliare e sono chiamati
a svolgere il loro mandato
senza doversi preoccupare di
ricercare consenso per sé o per
altri soggetti”. Per Mattarella
infatti le toghe mai devono
portare avanti il loro lavoro
nella ricerca della popolarità e
meno che mai devono agire
per portare benefici esterni,
che siano la loro corrente o
altro. Aggiunge infatti che
“laici e togati interpretano -
con doverosa piena indipen-
denza da ogni vincolo - un
ruolo fondamentale nel fun-
zionamento del nostro siste-
ma, sempre seguendo, quindi,
il dettato costituzionale”. Mai
allora, ribadisce ancora
Mattarella, ricorrere “a logi-
che di scambio, che assicurano
l’interesse di singoli o di grup-
pi”. Poco prima il vicepresi-
dente del Csm, Fabio Pinelli,
ricostruiva il quadro politico
disegnato dal terrorismo che
nel 1980 portò all’uccisione
alla Sapienza di Roma di
Bachelet, senza dimenticare
l’azione del suo predecessore
al Csm: “Bachelet guidava con
lungimiranza il Consiglio
Superiore della Magistratura
superando le divisioni interne
e l’isolamento della magistra-
tura”. Superare le divisioni
interne del Csm è stata la
parola d’ordine di questa rie-
vocazione.

Credits: LaPresse
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Il made in Italy attrae e vende, con
l’agroalimentare e la moda che si
confermano il miglior biglietto da
visita del Paese richiamando oltre 10
milioni di turisti europei. È quanto
emerge dalle stime elaborate dal
Centro Studi di Conflavoro in occa-
sione della prima Giornata
Nazionale del Made In Italy del 15
aprile. Secondo Conflavoro, per
quanto riguarda la sola Europa sono

infatti circa 5,5 milioni i turisti che
viaggiano in Italia spinti dalla passio-
ne della gastronomia e, tra questi, 1
su 3 ha la precisa intenzione di alloca-
re un budget extra proprio per l’ac-
quisto di prodotti alimentari tipici del
luogo, spesso dopo averli conosciuti,
importati, nel loro Paese d’origine. La
pasta è al primo posto dei desideri,
seguita a ruota da caffè, vino, olio e
formaggi. Altrettanti turisti sono poi

richiamati dalla moda, la cui indu-
stria nel 2023 ha registrato il +4% del
fatturato per un totale di 103 miliardi.
Design, arredamento e ceramica
risultano essere comprimari impor-
tanti. “Come rileva il nostro Centro
Studi - spiega Roberto Capobianco,
presidente nazionale di Conflavoro -
il nostro Paese, con Veneto,
Campania ed Emilia Romagna alla
guida, è al primo posto al mondo per
la produzione e l'esportazione di
pasta, rispettivamente con 3,7 milioni
di tonnellate di pasta prodotta e più
di 2 milioni di tonnellate di pasta
esportata. In generale, nel settore
agroalimentare l’Italia ha toccato il
massimo storico con un giro d’affari
pari a 60 miliardi di euro, dato anco-
ra più significativo se si considerano
il conflittuale contesto geopolitico,
l’inflazione e il rallentamento econo-

mico su scala mondiale. Con la
moda, l’agroalimentare diventa
quindi il nostro passepartout per un
turismo che non sia mordi e fuggi ma
che, anzi, voglia fermarsi ad apprez-
zare i territori in cui i nostri prodotti
trovano vita”. “In questo già solido
legame tra export e attrattività turisti-
ca del Paese, le PMI rivestono un’im-
portanza fondamentale in modo sia
diretto, con produzioni proprie, sia
indiretto essendo sempre protagoni-
ste della filiera. Motivo in più per cui
questo circolo virtuoso tra commer-
cio estero e visitatori, motore propul-
sore del brand Italia, deve essere
sempre più stimolato e incentivato
con partenariati tra pubblico e priva-
to, con l’obiettivo di sviluppare azio-
ni di co-branding prodotto-territorio
che già così vince e convince”, con-
clude Capobianco.

Made in Italy, Conflavoro:
pasta e moda valgono
10 milioni di turisti europei

È stata confermata dal presi-
dente turco Erdogan la prossi-
ma visita in Turchia del presi-
dente russo Vladimir Putin.
Constatato questo, riafferma
anche la sua presenza in prima
linea per mediare nella contesa
che vede contrapposti Hamas e
il regime iraniano contro
Israele e gli Stati Uniti, per evi-
tare un’espansione del conflitto
in Medio Oriente. La visita del
presidente russo, inizialmente
annunciata per lo scorso feb-
braio e poi rinviata, dovrebbe
avere luogo presumibilmente
nella prima parte di maggio.
Erdogan parlerà con il leader
russo della situazione a Gaza,
ma soprattutto della guerra in
Ucraina. Nel faccia a faccia con
il presidente russo è interesse
primario di Erdogan cercare di
convincere Putin a far ripartire
l’accordo relativo il ‘corridoio
del grano’. Un’intesa raggiunta
tra Kiev e Mosca a luglio 2022
con la mediazione della
Turchia, che ha permesso il
passaggio sicuro attraverso il
Mar Nero di centinaia di
migliaia tonnellate di grano e
prodotti alimentari bloccati
dalla guerra nei porti ucraini.
Accordo saltato a maggio 2023
per volontà di Mosca. La
Russia vuole infatti che sia
garantito il passaggio anche
dei propri prodotti e fertiliz-
zanti, come previsto inizial-
mente dall’intesa. Erdogan ha
di recente rilanciato la disponi-
bilità della Turchia a ospitare
un vertice di pace. A margine
della recente visita a Istanbul
del presidente ucraino
Volodimir Zelensky, Erdogan
ha ribadito che “la Turchia è
pronta a mediare” e spinge per
una soluzione politica al con-
flitto. “Siamo pronti a far ripar-
tire e ospitare un negoziato che
porti alla pace, come abbiamo
fatto a Istanbul (marzo 2022
ndr)”, ha detto il leader turco.
Erdogan dall’inizio del conflit-

to ha mantenuto una posizione
equilibrata che gli ha permesso
di tentare una mediazione tra
Mosca e Kiev. Pur non venen-
do meno agli impegni Nato e
condannando l’invasione, il
presidente turco non ha appli-
cato le sanzioni, ha tenuto
aperti i canali con Mosca e ora
attende Putin ad Ankara. I due
si sono incontrati l’ultima volta
a Sochi, in Russia, lo scorso
agosto. Rispetto al conflitto in
Medio Oriente entrambi i Paesi
mantengono un canale aperto
con i leader dell’organizzazio-
ne palestinese Hamas. Mentre
Erdogan si e distinto per le
feroci critiche nei confronti
dello Stato ebraico, la Russia ha
preso posizioni nette presso il
Consiglio di Sicurezza Onu e
chiesto, come anche il leader
turco, ripetutamente un cessate
il fuoco. Il presidente iraniano
Ebrahim Raisi è stato ad
Ankara da Erdogan il mese
scorso, mentre Teheran alla
Russia fornisce droni che ven-
gono poi utilizzati in Ucraina.
Sia Russia che Turchia hanno
chiesto all’Iran di evitare atti
che potrebbero portare a

un’espansione del conflitto e
mettere a repentaglio la stabili-
tà dell’area. Erdogan ospita in
Turchia alcuni leader di Hamas
all’estero, conserva una forte
influenza sull’organizzazione
palestinese, ma non dialoga
con Israele. È però importante
ricordare che lo scorso 12 apri-
le il segretario di Stato america-
no, Anthony Blinken, aveva
chiesto al ministro degli Esteri
turco Hakan Fidan di mediare
con l’Iran al fine evitare attac-
chi nei confronti di obiettivi
israeliani. Una richiesta che gli
Stati Uniti, dopo l’attacco ira-
niano del 13 aprile, hanno fatto
pervenire ad Ankara anche
attraverso la Cia durante una
telefonata tra William Burns,
numero uno dell’intelligence
Usa e l capo dei servizi turchi,
Ibrahim Kalin. In base a quanto
riferito, in seguito al dialogo
con Burns, il capo dell’intelli-
gence turca ha avuto un collo-
quio telefonico con dei rappre-
sentanti di Hamas. Il leader
turco, atteso alla Casa Bianca il
9 maggio prossimo si è fatto
trovare, ancora una volta, in
una posizione privilegiata. Il

presidente turco vuole evitare
che il conflitto si allarghi fino ai
propri confini e per contenere
la reazione degli Hezbollah
libanesi, delle milizie filo ira-
niane in Siria e Iraq e degli stes-
si ayatollah si trova costretto a
intensificare il pressing su
Teheran. Consolidare i rappor-
ti con Erdogan permetterebbe a
Teheran di avere un interme-
diario con gli Stati Uniti, evita-
re nuove pesanti sanzioni e
alleviare un isolamento che
stritola la popolazione, anni-
chilisce la diplomazia e spinge
il Paese verso la guerra. 
Ma lunedì sono state approva-
te dal Parlamento anche quelle
per la Cina 

Nuove sanzioni USA
contro l’Iran

Nel mirino delle sanzioni ame-
ricane c’è il programma
nucleare iraniano, i settori di
energia (idrocarburi) e difesa,
proprietà e interessi di membri
del governo e dei pasdaran,
incluso il presidente Ebrahim
Raisi, banche e finanza, con
ricadute in diversi ambiti del-
l’economia iraniana. A partire

in particolare dal 2020, le san-
zioni hanno colpito migliaia di
aziende e persone giuridiche
iraniane. Gli Stati Uniti hanno
imposto sanzioni
all’Organizzazione iraniana
per l’energia atomica e diverse
altre istituzioni che hanno col-
laborato allo sviluppo del pro-
gramma nucleare iraniano, tra
cui decine di banche, inclusa la
Banca Centrale dell’Iran. Nel
mirino di Washington anche il
Ministero del Petrolio di
Teheran, l’Ente Nazionale
Iraniano per il petrolio e le
aziende che dividono i profitti
della vendita di greggio. Le
sanzioni sono arrivate a colpire
anche aziende cinesi e degli
Emirati Arabi, finite nel mirino
per aver concluso affari con il
regime degli ayatollah. A esse-
re messi sotto pressione attra-
verso il congelamento di pro-
prietà, fondi e investimenti
anche i pasdaran, il corpo mili-
tare dei guardiani della
Rivoluzione, le forze speciali
Quds, il ministero della Difesa.
Sia i pasdaran che le forze spe-
ciali Quds sono inoltre consi-
derate dagli Usa organizzazio-

ni terroristiche. 
Alla luce delle misure già
applicate il governo america-
no, come anticipato dal Tesoro,
studia misure per rendere
ancora più complicata l’espor-
tazione di petrolio iraniano e
per stanare prestanome e
finanziatori attraverso cui
l’Iran riesce ad aggirare le san-
zioni. La prima mossa della
Casa Bianca prevede di
aumentare la pressione
sull’Unione Europea, affinché
imponga lo stesso pacchetto di
sanzioni che al momento, in
maniera così estesa, viene
applicato solo dagli Usa. Nel
2018 l’allora presidente Donald
Trump tornò a imporre le san-
zioni precedentemente sospe-
se, in seguito al dialogo instau-
rato sul nucleare dall’ammini-
strazione del suo predecessore
Barack Obama. Il dibattito è
giunto fino a oggi, i repubblica-
ni che siedono al congresso
hanno accusato il presidente
Joe Biden di aver fallito nel col-
pire l’Iran e vogliono misure
più stringenti. I repubblicani
chiedono ora di avere più pote-
ri nel controllo delle deroghe
alle sanzioni e allargare il
divieto di esportare in Iran ad
altri prodotti, inclusa la tecno-
logia. I repubblicani pressano
affinché le deroghe vengano
considerate con più attenzione,
per evitare di sostenere attività
terroristiche. Lo scorso lunedì
il parlamento ha approvato un
emendamento dal titolo
“Sanzioni a Iran e Cina su ener-
gia”, che permetterà di colpire
l’Iran ulteriormente. La legge
rende infatti necessaria la pre-
parazione di un report annuale
sul commercio di energia tra
Cina e Iran, al fine di determi-
nare quali istituzioni finanzia-
rie cinesi hanno fatto affari con
Teheran. Una volta individua-
te, a queste ultime sarà vietato
concludere affari con contro-
parti statunitensi. La legge è
ora al vaglio del Senato, dove i
democratici hanno però la
maggioranza. La Commissione
Esteri del Senato ha approvato
un emendamento per colpire
porti e raffinerie da cui passa il
petrolio , violando le sanzioni.
Per essere applicate le sanzioni
necessitano dell’approvazione
del Senato e della conseguente
firma del presidente Biden.
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Il Presidente turco è pronto a mediare su entrambi i fronti di guerra 
Erdogan si divide tra Ucraina e Gaza
A maggio incontrerà Vladimir Putin



Bruxelles, proibito l’incontro di estrema destra
De Croo, Meloni e Sunak condannano la censura

Gli Usa hanno fornito all’Alta Corte di Londra le garanzie richieste lo scorso marzo
Caso Assange, si è riaperta
la possibilità di estradizione
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Il caso Assange sembra non avere fine.
Lo scorso marzo, l’Alta Corte di Londra
aveva stabilito che in assenza di determi-
nate garanzie da parte degli Stati Uniti, il
52enne fondatore di WikiLeaks sarebbe
stato autorizzato ad appellarsi nuova-
mente contro l’estradizione per affronta-
re 18 accuse, tutte tranne una ai sensi
dell’Espionage Act, per la pubblicazione
da parte di WikiLeaks di documenti
militari e cablogrammi diplomatici sta-
tunitensi riservati. Ma adesso, gli Usa
hanno fornito le garanzie richieste
dall’Alta Corte di Londra che potrebbero
finalmente aprire la strada alla sua estra-
dizione dalla Gran Bretagna. Tali garan-
zie – ossia la possibilità, in un processo
negli Stati Uniti, di far valere il diritto
alla libertà di parola sancito dal Primo
Emendamento e l’impossibilità di
aggiungere nuove accuse che avrebbero
potuto comportare la pena di morte –
sono state presentate entro la scadenza
di martedì (16 aprile). Il documento,
visionato da Reuters, afferma che
Assange “avrà la possibilità di sollevare

e cercare di far valere al processo i diritti
e le protezioni previsti dal Primo
Emendamento della Costituzione degli
Stati Uniti”. Tuttavia, aggiunge che la
decisione sull’“applicabilità del Primo
Emendamento è di esclusiva competen-
za dei tribunali statunitensi”. Il docu-
mento afferma inoltre che non sarà chie-
sta né imposta una condanna a morte. Il
tribunale britannico ascolterà l’ultimo
appello di Assange contro l’estradizione
negli Stati Uniti Oggi, martedì 20 febbra-
io, l’Alta Corte di Londra inizierà ad esa-
minare l’ultimo appello del fondatore di
WikiLeaks Julian Assange contro l’estra-
dizione negli Stati Uniti in merito al pro-
cesso relativo alla pubblicazione di file
militari e diplomatici segreti. “Queste
garanzie sono vincolanti per tutte le per-
sone presenti o che ci saranno a cui è
stata delegata l’autorità di decidere in
merito”. Il 20 maggio si terrà un’altra
udienza in tribunale a Londra, ma i suoi
avvocati hanno già definito le garanzie
fornite dagli Stati Uniti come parole
“non valgono la carta su cui sono scrit-

te”, facendo eco alle critiche del gruppo
per i diritti umani Amnesty
International. Stella, la moglie di
Assange, che ha sposato mentre era in
prigione a Londra, ha detto che le garan-
zie non soddisfano le loro preoccupazio-
ni, descrivendole come “palesi parole di
circostanza”. “Gli Stati Uniti hanno rila-
sciato una non garanzia in relazione al
Primo Emendamento e una garanzia
standard in relazione alla pena di
morte”, ha dichiarato Stella in un comu-
nicato. “La nota diplomatica non allevia
in alcun modo l’estrema angoscia della
nostra famiglia per il suo futuro – la tri-
ste aspettativa di trascorrere il resto della
sua vita in isolamento in una prigione
statunitense per aver pubblicato un’in-
chiesta giornalistica pluripremiata”. Non
ci sono stati commenti immediati da
parte del Dipartimento di Giustizia degli
Stati Uniti o di un portavoce dell’Alta
Corte. La scorsa settimana, il Presidente
degli Stati Uniti Joe Biden ha dichiarato
di stare valutando la richiesta
dell’Australia di far cadere le accuse, che

l’avvocato statunitense di Assange ha
definito “incoraggiante”. Non è chiaro
quale sia l’eventuale influenza che Biden
potrebbe esercitare su un caso penale,
ma il Wall Street Journal ha riferito che
sono in corso discussioni su un potenzia-
le accordo di patteggiamento. Assange,
che è cittadino australiano, ha trascorso
più di 13 anni nei tribunali inglesi per
varie battaglie legali da quando è stato
arrestato per la prima volta nel novem-
bre 2010. Il caso dell’estradizione di
Julian Assange solleva domande sulla
libertà di stampa, la portata extraterrito-
riale della legge americana e sulla dispo-
nibilità - o meno - dell’Europa a proteg-

gere la libertà dei media, scrive Dick
Roche. Per i suoi numerosi sostenitori, è
un eroe anti-establishment che viene
perseguitato per aver rivelato le malefat-
te degli Stati Uniti e i dettagli di presunti
crimini di guerra in file segreti e riserva-
ti. Le autorità statunitensi sostengono
che non è perseguito per la pubblicazio-
ne dei materiali trapelati, ma per l’atto
criminale di aver cospirato con l’ex ana-
lista dell’esercito americano Chelsea
Manning per ottenerli illegalmente.
“L’amministrazione Biden deve abban-
donare questo pericoloso procedimento
giudiziario prima che sia troppo tardi”,
ha dichiarato Stella Assange.

Martedì il sindaco locale di Bruxelles ha deci-
so di chiudere un evento che riuniva i leader
rappresentanti dell’estrema destra europea,
insieme alle controparti di Italia e Regno
Unito, lasciando il permesso di proseguire
l’evento. Il primo ministro belga Alexander
De Croo ha condannato la sua scelta. La con-
ferenza sul conservatorismo nazionale, che
riuniva alcuni leader come il primo ministro
ungherese Viktor Orbán e il candidato alle
presidenziali francesi Eric Zemmour, è stata
interrotta da un’ordinanza del sindaco del
comune di Saint-Josse-ten-Noode, Emir Kir,
dove si stava svolgendo l’evento. In un primo
momento, la polizia è entrata nel palazzo per
eseguire l’ordine di Kir, ma le autorità hanno
finito per permettere all’evento di continuare,
scegliendo di barricare l’ingresso per impedi-
re ai partecipanti di entrare o rientrare.
Qualche ora dopo, De Croo ha scritto su X:
“Quello che è successo al Claridge è inaccetta-
bile. L’autonomia comunale è una pietra

miliare della nostra democrazia, ma non può
mai prevalere sulla Costituzione belga, che
garantisce la libertà di parola e di riunione
pacifica dal 1830”. “Vietare le riunioni politi-
che è incostituzionale”, ha aggiunto. “Punto e
basta”. La presidente del Consiglio Giorgia
Meloni, a capo del gruppo europeo dei
Conservatori e Riformisti Europei (ECR) –
alcuni dei suoi esponenti erano presenti
all’evento – ha ringraziato De Croo per “la sua
tempestiva e chiara presa di posizione contro
l’odiosa oppressione della libertà di espressio-
ne in atto a Bruxelles”, affermando anche di
avergli chiesto di seguire la situazione. Ha
continuato dicendo che “tutte le vittime di
questo ingiustificabile abuso, in particolare i
membri dell’ECR presenti”, hanno la sua
“totale solidarietà”. ID ed ECR, i partiti
dell’UE a cui appartengono la maggior parte
dei partecipanti, stanno guadagnando terreno
in vista delle elezioni europee di giugno. Nel
frattempo, un portavoce del primo ministro

britannico Rishi Sunak ha dichiarato che: “È
molto chiaro che la cancellazione di eventi o
l’impedimento della partecipazione di oratori
che non si esprimono è dannosa per la libertà
di parola e la democrazia che ne deriva. È
chiaro che il libero dibattito e lo scambio di
opinioni sono fondamentali. Anche quando
non si è d’accordo”. Gli organizzatori e i par-
tecipanti alla conferenza hanno usato l’inci-
dente per rivendicare la censura e la mancan-
za di libertà di parola, raddoppiando le accu-
se contro Bruxelles, sede dell’UE, di promuo-
vere la crescita della “cultura della cancella-
zione”. Alcuni dei partecipanti alla conferen-
za parteciperanno a un evento simile a
Budapest, il CPAC Hungary, che ha negato
l’accesso a diversi media, come il Guardian,
sostenendo che l’evento è una “no woke
zone”. “È la nuova forma di comunismo”, ha
dichiarato a Euractiv uno degli speaker prin-
cipali, il leader della Brexit ed ex parlamenta-
re europeo Nigel Farage, che stava parlando
quando le autorità sono arrivate per chiudere

l’evento. “Non sono ammessi punti di vista
alternativi. Chiunque non sia d’accordo è
pazzo, pazzo, pericoloso, e oggi si è esposto al
mondo… Questo mostra queste persone in
una luce molto negativa”, ha aggiunto.
Secondo una versione tradotta dell’ordinanza
di chiusura dell’evento, il sindaco del munici-
pio era preoccupato dalla “visione nazional-
conservatrice della società” dei partecipanti
alla NatCon, dall’affiliazione all’“estrema
destra europea” e dall’euroscetticismo. Era
anche preoccupato che, se l’evento fosse stato
autorizzato, si sarebbero potuti temere “seri
disturbi all’ordine pubblico” a causa della
“natura apparentemente provocatoria e
discriminatoria” della NatCon. Nel documen-
to si legge anche che il Kir era preoccupato
per la sicurezza dei partecipanti, prevedendo
una “minaccia contro i partecipanti” e “rea-
zioni violente”, che avrebbero reso l’evento
“sconsigliabile da tenere”. “A Etterbeek,
Bruxelles City e Saint-Josse, l’estrema destra
non è la benvenuta”, ha dichiarato su X.



Tutto in una notte, Daniele De Rossi si
vuole godere ogni istante sia in prepara-
zione del ritorno di coppa col Milan sia
della partita con i rossoneri. Convinto
che la qualificazione sia tutta da conqui-
stare ancora il tecnico (che rassicura sulle
condizioni di N’Dicka) rispedisce al mit-
tente le considerazioni sul maggior bla-
sone del Milan. Si parte da quanto acca-
duto al Friuli. Su Ndicka: “Sta bene ed è
la cosa più importante. Penso che ognu-
no ne tragga l’insegnamento che vuole
trarne se c’è. Abbiamo ricevuto compli-
menti per una cosa normale. Abbiamo
fatto quello che ci sembrava automatico
fare. Se qualcuno vuole trarne un inse-
gnamento vuol dire che siamo marci
come società. Qualcuno ha visto anche
che ci volevamo marciare. Per rispetto di
tutti non c’era possibilità di continuare.
Noi siamo stati molto uniti in questo. Ho
fatto i complimenti ai ragazzi, non c’era
uno che volesse continuare a giocare.
Bello che ci siamo riscoperti famiglia in
questi momenti e non solo quando vin-
ciamo le partite”. Sul recupero di
Udinese-Roma: “Sappiamo che ci sono
diverse opzioni e capiamo le difficoltà di
chi organizza e decide quando giocare.
Penso che sia un bene che non si trovino
date, un orgoglio per il calcio italiano,
ma allo stesso tempo deve tutelare la
regolarità del campionato. Non si può
creare un precedente e giocare a campio-
nato finito. Spero in una soluzione logi-
ca”.

Come si prepara il ritorno
dopo quanto fatto vedere
all’andata?
“Domanda bellissima.
Nella tua domanda
c’è l’essenza di que-
sto lavoro. C’è lo
stare nella ricerca
di fare troppo.
Penso che ci sono le
caratteristiche della
squadra avversaria che va
rispettata. Non è che abbiamo
vinto 7-0 e loro non sono mai usci-
ti dall’area di rigore. Forse avremmo
meritato di fare qualche gol in più.
Non penso che Pioli stravolga tutta la
squadra, ma penso che cambi qualco-
sina. Liedholm diceva sempre che
metteva bene in campo la squadra,
poi si muoveva e rovinava tutto.
Stiamo pensando a qualche cambia-
mento, ma non ci stiamo snaturan-
do completamente”.

Questa partita
è un crocevia per il futuro?
“Tutte le partite sono un croce-
via. Domani è importante perché
non voglio che finisca. Pellegrini
ha detto una cosa che mi ha
fatto emozionare: È un percor-
so per essere felici e cosa c’è di
più importante? Più importan-
te della nostra gioia, della
nostra gloria che c’è? Se pen-
siamo a quanto sono a
rischio, a quanto durerà non
ci godiamo quello che stiamo
facendo. Da quando sono
arrivato sono state tante le giornate
felici che ho trascorso. Penso a quello,

Cosa dice un capitano
alla squadra? Perché
questa assenza così pro-

lungata dai microfoni?
“Sono cose che decidiamo
insieme alla società. C’è

stato un momento partico-
lare dove ho subi-

to questi infortu-
ni a inizio sta-
gione e abbiamo
convenuto di
c o n c e n t r a r c i

sulla salute mia
fisica e mentale.

Può succedere che
nonostante sia il capitano,

un giocatore non venga
davanti ai microfoni. Sono
stato sempre presente per la
Roma. Penso che sia più diffi-
cile in determinati casi far
capire alla squadra quanto
siano difficili altre partite.
Queste sono le partite che un

giocatore inizia a giocare
prima per poi arrivare allo sta-
dio a giocarla davanti a 70.000

persone. Il Milan verrà qui per
passare il turno, ma anche la

Roma. Abbiamo fatto un’ottima
partita a Milano e possiamo repli-

carla, anzi fare ancora meglio”. La
vera Roma che chiede De Rossi:
“Penso che questo è quello che il

mister ci vuole trasmettere, ma quella frase l’ha
detto più in riferimento ad altre volte dove si pensa
che altre partite sono meno importanti. Il mister
intendeva che quelle partite ti permettono di arriva-
re l’anno dopo a giocare contro le squadre che noi
vorremmo affrontare l’anno prossimo. È più una
questione di testa per giocare sia contro il Milan che
con un’altra squadra alla stessa maniera. Negli ulti-
mi anni abbiamo fatto dei percorsi incredibili in
Europa, ma siamo mancati in campionato. La Roma
è una squadra importante che deve fare le competi-
zioni più importanti che ci sono, contro squadre con
cui merita di giocare. Il nostro obiettivo è quello di
riportare la Roma dove merita di essere”.

Pensi di rimanere a vita con la Roma?
“Qui sono a casa mia, ma allo stesso tempo è bello
perché è una sfida continua. Tu devi venire al
campo e meritarti questa maglia, un po’ il discorso
che ho fatto sulla fascia tempo fa. Mai avrei pensato
che la mia carriera mi avrebbe portato a ricevere
questo dono. La maglia e la fascia della Roma si
porta 24h al giorno, 365 giorni all’anno. Per me è un
sogno essere a fianco al mister. Mi godo il momen-
to come giusto che sia, sapendo che tutti i giorni
devo meritarmi lo scudetto che porto sul petto”

Come stai adesso?
“A livello calcistico mi sento bene. Stiamo facendo
un bel percorso, se qualche mese fa ci avessero detto
di quello che stiamo facendo adesso, saremmo stati
tutti contenti. La Roma ha iniziato un percorso che
sta funzionando che per me è la strada giusta.
Riguardo me, sono contento di quello che sto facen-
do. Non mi accontento perché non abbiamo ancora

raggiunto nessun obiettivo che abbiamo in testa ed
è presto per essere soddisfatti. Dobbiamo essere
entusiasti, ma mai appagati. Secondo me si può fare
bene, lavorare forte come stiamo facendo e creare
un percorso che ci renda felici”

Hai sempre avuto un ottimo rapporto con
i tifosi, ma ti va di tornare sui momenti negativi?
“Io voglio risponderti senza risponderti. Sono qui
dentro, lo sanno, tutti, sono quello che vedete. Tante
persone mi dicono che apprezzano la mia traspa-
renza. Qui dentro, come magari avete capito, per
me, io ho un ruolo importante. Per me non è impor-
tante solamente legarsi la fascetta la domenica.
Quello che mi sento di dire è che alla Roma non
mancherò mai di rispetto. Quello che ho fatto o farò
sarà sempre per il bene della Roma”

Cosa ti ha dato di più De Rossi
rispetto ad altri allenatori?
“Con il mister c’era già un rapporto, poi si cerca di
fare il bene della squadra. Quello che ho detto al
mister è che mi ha stupito sotto tanti punti di vista
perché l’ho sempre reputato una persona e un pro-
fessionista che sarebbe arrivato a fare l’allenatore e
ho sempre avuto la convinzione che sarebbe arriva-
to a fare l’allenatore che rivoluziona, che ti chiedo-
no tutti. Non mi aspettavo che fosse già così prepa-
rato. Sono rimasto inizialmente stupito, adesso un
po’ meno. Siamo molto contenti tutti quanti, prepa-
riamo bene le partita. Ci butteremmo dentro al
fuoco o in un fosso per quello che ci dice lui ed è la
cosa più importante per un allenatore saper passare
le proprie idee a calciatori in grado di recepirle. Noi
proviamo a recepirle bene”
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non alle possibilità di rinnovo in base al
risultato di domani”.

Che tipo di partita sarà?
“Una partita come le altre. Discorsi sulla
gestione del risultato, sull’essere intelli-
genti, non troppo sbilanciati. Ma sono
discorsi che si fanno sempre. Poi se al 90′
saremmo 0-0 non proveremo a fare l’1-0,
ma noi la prepariamo per vincerla, per
segnargli un gol. Se ci mettiamo a difen-
dere, il loro gol arriverà prima o poi.
Questa partita la dovranno fare tanto
l’aspetto emotivo, le palle sporche, sia la
qualità negli ultimi 16 metri”.

Sul blasone del Milan in Europa
“Penso che sia quello che metteremo in
campo noi, come giocatori e loro che negli
ultimi anni hanno dimostrato di essere
più bravi di noi. Qui da giocatore sono
stato eliminato da squadra meno blasona-
te della Roma e ho eliminato Real Madrid,
Barcellona e Lione. Queste gare si portano
dietro una potenza economica. I numeri
dicono dicono che sono stati superiori, la
carriera di Pioli dimostra che è superiore
a me, ma all’andata siamo stati superiori.
Per me è ancora 50-50 e la Roma che voi
non mettete tra le squadre blasonate in
Europa ha fatto 4 semifinali in 6 anni”.

Chi giocherà al posto di Cristante?
El Shaarawy di nuovo a destra?
In società è arrivato l’audio
commovente di quel tifoso?

“Innanzitutto rispondo alla prima
domanda che è più leggera. Al posto di
Cristante giocherà Bove. Non cambia
niente, la scelta che farò non cambia in
base all’assenza di Bryan, ma giocherà un
giocatore cui riponiamo grande fiducia
che uscirà a fine partita con la maglietta
zuppa. Vogliamo che faccia una gran-
de partita, perché se lo merita.
L’audio del tifoso? La società sta cer-
cando un modo di rintracciare que-
sto ragazzo per cercare di fare quello
che gli possa far piacere. Non riu-
sciamo a rintracciarlo. Ha coinvolto
non solo noi, ma anche i miei ex col-
leghi. Noi più di cercarlo non pos-
siamo fare. Rispettiamo la voglia di
rimanere dietro le quinte, ma se
avesse voglia, siamo qui e lo stiamo
cercando”.

Quanto conterà l’aspetto emotivo?
Ci sarà l’Olimpico esaurito
“È parte del gioco, la parte che rimane
sempre viva all’interno della partita e
all’interno dell’analisi della partita.
Mille cose pensi e mille cose influiranno.
Ieri sera abbiamo visto Barcellona-PSG e
la partita è cambiata con un cartellino
rosso. Questo per dire che all’interno di
una partita ci sono mille partite, sia per
spostamenti tattici degli allenatori, sia per
le giocate dei calciatori. La parte emotiva
avrà un suo ruolo, perché sono giocatori
abituati a giocare queste coppe. Saremmo
bravi a gestire la nostra ansia”

Mister Daniele De Rossi: “Col Milan siamo ancora al 50 e 50”

“La Roma, famiglia anche
in momenti come questi”

“Per De Rossi dentro a un fosso o nel fuoco”
Pellegrini: “Mai mancato di rispetto alla Roma. Con la fascia 24 ore ogni giorno dell’anno”
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Grazie ai tre punti conquistati
venerdì scorso fra le mura amiche
della Corsini-La Rosa, e grazie alla
successiva vittoria del Volley
Allumiere sul Volley Ladispoli, la
KG Impianti vince il campionato
di Prima Divisione, con due gior-
nate di anticipo, ed ottiene la pro-
mozione nella categoria superiore.
Un gruppo nato quasi per gioco,
che ha inoltre favorito il ritorno in
palestra di atlete ferme da tempo,
ma che grazie ad un impegno non
scontato è riuscito a centrare la
promozione al primo tentativo.
Soddisfatto come non mai il diri-
gente Marco Amoni: “Questo
gruppo è nato quasi per una scom-

messa sulla quale ha però puntato
tutta la società. Nel corso della sta-
gione si sono aggiunti altri ele-

menti ed abbiamo avuto anche
modo di far esordire alcune giova-
nissime atlete. Tutte le ragazze

sono al settimo cielo, ma cerco di
farle “contenere” perché dobbia-
mo disputare ancora due gare per
terminare la stagione. Dopo pen-
seremo al modo migliore per
festeggiare. Per me coordinare le
ragazze è stato bello e stimolante,
ma i meriti vanno soprattutto a
loro perché sono delle atlete ecce-
zionali. A nome della squadra rin-
grazio l’intera società, ma soprat-
tutto vorrei ringraziare il DT de
Gennaro, che è stato fondamenta-
le nella fase di reclutamento e
nella parte iniziale della stagione,
e la fantastica coppia Pergolesi-
Fadda per il supporto fisico e
morale che ci hanno sempre dato”.

Volley Ladispoli, la KG Impianti
vince il campionato di Prima Divisione

Promosse in Serie D
La promozione nella categoria superiore con due giornate di anticipo 

Raniero Lombardi sul gradino
più alto del podio. Nel corso
delle gare organizzate
dall’Atletica Colleferro e dalla
Runners team Colleferro in
collaborazione con il CP
Roma e CR FIDAL Lazio ed
inserito nel World Athletics
hanno preso il via presso lo
stadio Comunale di Maurizio
Natali le prove del trofeo
Athletic. Nella categoria
cadetti arrivano i primi podi
con il primo posto nei 300 di
Raniero Lombardi nettamente
primo al traguardo con l’ otti-
mo tempo di 37.55 che lo inse-
risce tra i migliori d’Italia. Nei
mille metri cadetti arriva il
secondo posto di Alessio
Fantini con un eccellente
2.47.42. Negli 80 metri ottima
prova per Bafaro Matteo nono
al traguardo con il tempo di
9.92 a seguire De Santis
Mattia e Dario Todaro. Nei
300 cadette ottimo ottavo
posto per Sara Tafi mentre
nella categoria assoluta secon-
do allievo al traguardo

Andrea Scalella in 36.82 a
seguire De Simone Emanuele
(1 nella categoria SM 35) in
38.21 e Gabriele Di Napoli
38.07. Nei 200 assoluti ottimo
2 posto per Giulia Buccella in
26.33 a seguire Ussia Massimo
26.38. Nei 150 metri bella pre-
stazione per Cuciniello Roger
18.71 e Aboujid Omar 20.16.
Mentre a Latina nel lancio del
martello 3 posto allieve per
Trivisondoli Vittoria in 40.86.
Per tutti l’appuntamento è a
Rieti presso il nuovo impianto
dello stadio Guidobaldi.

Runner, Cerveteri
sul podio nelle gare
di Colleferro

“Executive five training,
esercizi per la prevenzione
degli infortuni negli sport
di combattimento e nelle
arti marziali è il volume
scritto dal medico Carlo
Massoni e dal personal trai-
ner Carlo Mancini, che sarà
presentato giovedì 18 apri-
le, alle ore 17, al centro tec-
nico federale “Mattia
Pellicone” della
Federazione Italiana Judo
Lotta Karate Arti Marziali

di Roma (Via dei Sandolini,
79 - Ostia Lido). L’ingresso
è libero. All’incontro, oltre
agli autori, interverranno
alcuni atleti. Il volume è
edito dalla Edizioni Efeso.
Il “core training” e la pro-
priocezione sono importan-
ti acquisizioni della moder-
na preparazione atletica in
cui riveste un aspetto
importante la prevenzione
degli infortuni sportivi che
spesso coinvolgono i prati-

canti arti marziali e disci-
pline di combattimento. In
questo vademecum sono
esposte le basi scientifiche
della propriocezione e
della “core stability” e
descritti una serie di eserci-
zi che permettono, di
migliorare questi aspetti
fisiologici e arricchire i
consueti metodi di allena-
mento dei praticanti le arti
marziali e sport di combat-
timento.

Arti Marziali: “Executive Five Training
Oggi pomeriggio (ore 17) al centro tecnico federale della Fijlkam
la presentazione del libro di Carlo Massoni e Marco Mancini
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All’Open League Riccione 2024 XXIII
Adidas Open Italia karate, dal 12 al 14
aprile, con 1700 atleti provenienti da 297
società di tutta Italia, al via anche Rebecca
Ortu della Body Real di Ladispoli (Roma),
Ambassador della Lisporteam360, nel
kumite juniores - 53 kg. che al termine di
una giornata intensa è salita sul secondo
gradino del podio. Un argento che arriva
dopo un lungo periodo di allenamento
curato dal papà- maestro Francesco. Nel

primo match della giornata ha
superato con un netto 5 a 1 Sara
Cristina Tancau della Talarico
di Torino , con l’identico pun-
teggio ha sconfitto Jasmine
Giacomini del Treviso
Karate, nel terzo incontro non
ha lasciato scampo alla avversa-
ria, Adele Leoni del Johnny Karate
di Ravenna chiudendo con un perento-
rio 7 a 0. Nella finale di girone ha supera-

to Myriam Ariosto
dell’Universal Center di

Napoli per 6 a 0 per poi
cedere in finale a Siria
Luciani della Polisportiva
Tevere di Roma per 4 a 1

salendo così sul secondo
gradino del podio ma rima-

nendo al primo posto nel ran-
king italiano di categoria kumite

juniores - 53kg.

Ladispoli, Karate: Rebecca Ortu argento a Riccione

L’Associazione ciclistica
Village Bike School, presen-
te da nove anni sul territo-
rio di Ladispoli, è diventata
una realtà sempre più
importante nel panorama
ciclistico locale. Lo dimo-
strano i crescenti numeri di
tesserati e soprattutto i
risultati degli atleti. Grazie
agli ottimi risultati rag-
giunti alla manifestazione
Bicimparo, tre ragazzi si
sono guadagnati l’accesso
al meeting Nazionale
Giovanissimi delle

Federazione Ciclistica
Italiana, che si terrà a
Tarvisio il prossimo giu-
gno. Siamo orgogliosi di
questi ragazzi che rappre-
senteranno, come Village
Bike School, la regione
Lazio. In bocca al lupo ai
nostri Della Bernardina
Simone, Melis Azzurra e
Ripaldi Davide. Per avere
ulteriori info e rimanere
aggiornati sulle attività del
Village Bike School, seguite
i loro canali social @village-
bikeschool

Villa Bike School
di Ladispoli: 3 ragazzi
al meeting nazionale





Ritorna la 121° edizione della
storica manifestazione d’arte
dell’Associazione Cento
Pittori Via Margutta, dal 27
aprile al 1° maggio 2024, che
quest’anno avrà come tema
“Intelligenza artificiale e crea-
tività: il rapporto tra l’uomo e
la macchina”. Ogni artista dei
Cento Pittori, con il pro-
prio linguaggio artistico
e la propria tecnica, rea-
lizzerà una o più opere
sul tema proposto, che
potranno essere ammira-
te dal pubblico sulle clas-
siche e storiche strutture
espositive, costituite da
un cavalletto sormontato
da ombrellone. Gli artisti
espositori provengono da
ogni parte d’Italia,
d’Europa ed alcuni fin dal
Sud America, in particolare
da Olanda, Bulgaria,
Polonia, Ucraina e Perù. Si
rinnova così il magico spet-
tacolo della storica mostra
d’arte, che diventa un forte
veicolo di informazione e di
condivisione. La manifestazio-
ne sarà inaugurata il giorno 27
aprile alle ore 17
dall’Onorevole Federico
Mollicone, Presidente della
Commissione Cultura, Scienza
e Istruzione della Camera dei
Deputati, dal Presidente del
Consiglio Regionale del Lazio
Antonello Aurigemma, e dal
Presidente della Commissione
Patrimonio di Roma Capitale
Yuri Trombetti, con la presen-

tazione di Alberto Moioli, cri-
tico d’arte, saggista e scrittore
italiano, direttore
dell’Enciclopedia d’Arte
Italiana Catalogo Generale
Artisti dal Novecento, e la par-
tecipazione di Tiziana Todi,
titolare della Galleria Vittoria,
la più antica galleria d’Arte di
via Margutta. La mostra sarà
inoltre dedicata ad uno dei
pittori dell’Associazione
recentemente scomparso,
Gaetano Lombardini, alla
famiglia del quale andrà il
premio onorifico alla memo-

ria. In occasione dell’inaugu-
razione saranno insigniti del
premo alla carriera e di socio
onorario gli artisti Lanfranco
Finocchioli, Enzo Fasoli,
Salvatore Nota e Longo
Francesco, in arte Frans. In
questa edizione sono ospitati
alcuni giovani studenti
dell’Accademia d’Arte di
Roma di via Ripetta, evento
che rappresenta un piccolo
passo per l’inclusione dell’ar-
te, l’unione di linguaggi diver-
si per uno scambio culturale e
generazionale. L’esposizione

d’arte si svolgerà nel suggesti-
vo scenario di via Margutta, la
strada romana internazionale
degli artisti, con la partecipa-
zione di cento artisti
dell’Associazione e a nuovi
ospiti rigorosamente selezio-
nati dal Direttore artistico
Franco Dore, con il preciso
scopo di preservare, valorizza-
re e promuovere il patrimonio
culturale europeo e l’unione
tra i popoli, con la preziosa
collaborazione di tutto il
Consiglio Direttivo: Barbara
Berardicurti, Claudia Nardi e

Paola Minissale. 
Così ha dichiarato il
Presidente dei Cento Pittori
Luigi Salvatori: “Intelligenza
artificiale e macchine intelli-
genti, cosiddette macchine
learning, ricoprono oggi un
ruolo fondamentale nella vita
delle persone, grazie allo svi-
luppo di sistemi sempre più
avanzati e ispirati alla maniera
umana di pensare, agire, risol-
vere e creare. Proprio per que-
sto, viene naturale chiedersi se
sia lecito accostare il termine
creatività a qualcosa di artifi-

ciale come una macchina o un
software. Molti studiosi ten-
dono a sostenere che, visti i
passi da gigante compiuti in
questi anni dall’intelligenza
artificiale, presto saremo tutti
rimpiazzati dalle macchine
per ogni aspetto della nostra
esistenza, compresa la creati-

vità. Si parla di computer
con un intelletto nettamen-
te superiore all’uomo in
ogni campo di applicazio-
ne, per cui saremo sostituiti
dalla macchina nello svolgi-
mento di qualsiasi attività
intellettuale. L’obiettivo
della mostra è quello di sen-
sibilizzare sia gli artisti che la
cittadinanza, attraverso la
rappresentazione pittorica,
sugli aspetti riguardanti il
rapporto tra l’uomo e la mac-
china, tra creatività e innova-
zione, tra intelligenza creativa
e intelligenza artificiale”.
Mentre così si è espresso il
Vicepresidente Antonio
Servillo continua: “Abbiamo
ritenuto di dare un significato
a questa mostra in questi
tempi in cui si parla sempre
più incessantemente di intelli-
genza artificiale, parola che
per molti versi incute timore e
angoscia”. La mostra ha otte-
nuto il patrocinio di Roma
Capitale, del Consiglio
Regionale del Lazio, nonché
l’alto Patronage del
Parlamento Europeo, e sarà
visitabile dalle 10 alle 20 tutti i
giorni.
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Cento Pittori Via Margutta
La 121° edizione nella Capitale dal 27 aprile al 1° maggio

Laura Pausini è tra le 25 donne latine
più influenti negli Stati Uniti d’America
La rivista People nella versione spagnola, istituzio-
ne della stampa in Nord America, ha eletto Laura
Pausini tra le 25 donne più influenti del 2024.
Non era mai successo prima per una italiana.
Insieme a lei tante donne della cultura e dello
spettacolo tra le quali Selena Gomez, Sofía
Vergara (Modern Family) e América Ferrera
(Barbie). La rivista scrive: “Laura Pausini ha infran-
to mille barriere per noi donne del settore. Oltre
alla sua voce unica, ha sempre avuto un livello di
empatia che raramente si trova. Laura ha avuto
coraggio e dato voce alla difesa di cause impor-
tanti come quella per i diritti umani. Laura riempie
ancora gli stadi 30 anni dopo perché la sua musi-
ca non risponde alle mode, ma all’onestà e all’ec-
cellenza. Grazie per averci ispirato e per averci
dato la speranza di sognare”.

Musica: Lennon e McCartney
di nuovo insieme, ma sono i figli
Lennon e McCartney, i figli dei due famosi mem-
bri dei Beatles, si sono riuniti per pubblicare una
canzone, ‘Primrose Hill’, dedicata al quartiere del
nord di Londra. James McCartney, figlio di Paul e
Linda McCartney, e Sean Ono Lennon, figlio di
John Lennon e Yoko Ono, hanno co-scritto qun
brano acustica che cerca di rievocare i panorami
da Primrose Hill, la collina che incombe sulla
capitale britannica. Sul suo account Instagram,
James McCartney, 46 anni, ha annunciato kla
pubblicazione di ‘Primrose Hill’. “Sono entusiasta
di condividere la mia ultima canzone scritta insie-
me al mio buon amico Sean Ono Lennon. Con
l’uscita di questa canzone sembra che stiamo
davvero facendo andare avanti le cose e sono
così entusiasta di continuare a condividere musica
con voi”, ha aggiunto. Paul McCartney ha offerto
il suo sostegno alla canzone condividendola sui
suoi account social, oltre a inviare il suo affetto a
Sean Ono Lennon, che ha 48 anni. La collabora-

zione dei figli di due grandi celebrità si aggiunge
agli altri progetti solisti realizzati in passato:
“Primrose Hill” è la seconda uscita di James
McCartney quest’anno dopo essere tornato con
“Beautiful” a febbraio, la sua prima uscita dal
2016, mentre Sean Ono Lennon ha alle spalle
una serie di album solisti.

Viaggio a sorpresa
da Roma a Napoli
tra magia e realtà
Che cosa fareste se un giorno partiste con i
vostri familiari per un viaggio che avete program-
mato nei minimi dettagli, verso una certa meta
prestabilita, e invece vi ritrovaste catapultati in
tutt’altro luogo, inaspettatamente circondati di
personaggi curiosi e un po’ bizzarri, girovagando
magicamente tra strade, piazze e monumenti, tra
visioni suggestive e racconti di vita inaspettati?
Potrebbe essere spaventoso ma anche molto
intrigante... “Viaggio a sorpresa” - in scena dal 18
al 21 aprile al teatro Petrolini di Roma (via

Rubattino 5) a cura dalla compagnia La
Macchietta, regia di Germana Piantone - propone
a tre turisti un po’ insoliti un’avventura molto par-
ticolare: tutto ciò che accade è frutto dei loro
sogni, dei loro desideri o magari è solo una riela-
borazione di qualcosa già vissuto tempo addietro?
Tra magia e realtà, il loro itinerario scorre tra
momenti solenni e spunti comici, leggende e can-
zoni, miti e aneddoti, come fosse un treno che
viaggia al rallentatore, tra due delle città più sug-
gestive ed amate in Italia e nel mondo: Roma e
Napoli. Una narrazione che non vuole creare
dualismi e rivalità ma solo celebrare, in maniera
diversa dai soliti stereotipi, bellezza, colore ed
unicità di due mondi così diversi ma per certi
aspetti simili, evidenziandone i bellissimi contrasti
ed esaltando due eterne ed orgogliose ricchezze
italiane, consentendo al tempo stesso una rifles-
sione sul significato più profondo di viaggio, inte-
so come percorso di vita, spirituale, evolutivo e di
crescita, nonché come viatico di sogni, desideri e
libertà. 

in Breve



Una storia per celebrare la Giornata
Mondiale della Terra e per sensibilizzare i
ragazzi al rispetto dell’ambiente. E quanto
propone Rai Kids lunedì 22 aprile per la
Giornata Mondiale della Terra con lo spe-
ciale animato “Non Scendo!”, in program-
ma alle ore 19.30 su Rai Yoyo e disponibile
su RaiPlay, dove ci sarà una versione spe-
ciale più lunga. Giulia, una ragazza di 14
anni, riceve in dono dalla nonna un bosco
centenario. Ma la madre ha altri piani: a
cosa serve un bosco? Meglio un villaggio
“verde”! Giulia, d’istinto, si oppone alla
madre. Il bosco non si tocca! Sale sull’albe-
ro più alto e da lì non scende, le ruspe

pronte ad abbatterlo sono costrette a fer-
marsi. Giulia rinuncerà alla missione di
proteggere il bosco, o avrà il coraggio di
vivere su un albero? Tre generazioni di
donne si confrontano e arrivano a fare
“rete” per proteggere l’ecosistema. Una
nonna sognatrice, una madre lavoratrice

instancabile, e un’adolescente che improv-
visamente viene chiamata a difendere una
foresta. Non tutto è finzione, la storia di
Giulia si conclude in un vero bosco con gli
attivisti Martina e Alessandro, e la divulga-
trice scientifica Rosa. Sono loro che ci invi-
tano a unirci nella difesa del pianeta, pren-
dendo esempio proprio dalla solida foresta
che riesce a sopravvivere da migliaia di
anni grazie alla fitta rete di connessioni tra
gli alberi. “Non scendo!” è una serie in live
Action e animazione CGI prodotta da Rai
Kids e Light & Color, scritta e diretta da
Sinne Mutsaers, con la direzione artistica
di Annalisa Corsi.

Dopo una tournée in tutta
Italia lo spettacolo
“Anna dei miracoli” 
arriva al Parioli-Costanzo

Questa sera all’ Alexanderplatz Jazz Club
si viaggia in musica tra culture diverse
Sul palco il “giro del mondo in 80 minuti” con l’ensemble del Letizia Lucchesi Quartet
Questa sera con inizio alle 21,00
All’Alexanderplatz Jazz Club (Via Ostia,
9) sarà di scena Letizia Lucchesi Quartet
con il progetto musicale denominato
“Around the world in eighty minutes”. Il
filo conduttore di questo progetto live (Il
giro del mondo in 80 minuti) è la visione
del jazz come linguaggio di Pace, che
consente a persone di lingue ed etnie
diverse di “dialogare”, di creare insieme,
solo pronunciando un titolo e comincian-
do a suonare, superando qualunque bar-
riera. Viaggeremo non solo nello spazio,
toccando lingue, autori e paesi diversi,
ma anche nel tempo, scavando con alcu-
ni brani nel patrimonio della nostra
musica antica, che il jazz, questa musica
straordinaria e vitale, non si spaventerà
di affrontare. Letizia Lucchesi in campo
musicale nasce come contrabbassista
(prima donna in Italia ad esibirsi con
questo strumento nel jazz) e in seguito,
dopo essersi laureata in Giurisprudenza
all’Università “La Sapienza” di Roma ha
conseguito il diploma di Conservatorio
in canto lirico. Spazia tra musica contem-
poranea e jazz, ma è a quest’ultimo che si
dedica definitivamente. Formatasi con
musicisti quali Bruno Tommaso, Mark

Murphy, Sal Nistico, David Hykes,
Franco D’Andrea, Mario Corvini, Marco
Tiso, Aldo Iosue, ha collaborato con alcu-
ni tra i più importanti jazzisti italiani, tra
cui Franco Cerri con il quale ha parteci-
pato insieme all’orchestra della Rai di
Milano alla trasmissione “Di jazz in jazz”

andata in onda su Rai Uno. Voce solista
della “Grande orchestra Federico II di
Svevia” diretta da Marco Tiso, ha canta-
to da solista nell’opera contemporanea
“Rappresentazione et esercizio” di
Domenico Guaccero e nell’opera jazz di
Bruno Tommaso “La conquista del
Monte dei Cocci”. Ha composto e arran-
giato le musiche di molti spettacoli tea-
trali, tra cui, “George Gershwin story”,
“Autosacramental” e “Momo”. Il suo
ultimo album “It’s a miracle your life”
(AlfaMusic), che la vede alla guida di
una formazione “all stars” con musicisti
come Maurizio Giammarco, Pino Jodice,
Luca Pirozzi, Pietro Iodice, contiene
brani da lei composti e arrangiati per la
Big Band Roma Jazz Ensemble (PMJO).
Alla sua attività musicale, svolge anche
parallelamente quella di pittrice ritratti-
sta e illustratrice di riviste e libri. Insieme
a Letizia Lucchesi alla voce, sul palco
anche Giulio Scarpato (contrabbasso),
Ettore Carussi (pianoforte) e Pietro
Iodice (batteria). Info e prenotazioni: 06
86781296 - 349 977 0309 (WhatsApp).
prenotazioni.alexanderplatz@gmail.com
- www.alexanderplatzjazz.com.

Giuseppe Ricci

Arriva a Roma, dopo una
tournée in tutta Italia, la pièce
teatrale Anna dei Miracoli,
interpretata da Mascia Musy
per la regia di Emanuela
Giordano e con Fabrizio
Coniglio, Anna Mallamaci e
Laura Nardi. Lo spettacolo,
prodotto da La Pirandelliana
per la Fondazione Lega del
Filo d’Oro, andrà in scena dal
24 al 28 aprile presso il Teatro
Il Parioli - Costanzo, con la
seguente programmazione:
mercoledì 24, venerdì 26 e
sabato 27 aprile alle ore 21:00;
giovedì 25 e domenica 28
aprile alle ore 17:00. La pièce
teatrale Anna dei Miracoli è
ispirata alla storia vera di
Helen Keller, divenuta sordo-
cieca attorno ai due anni di
età, che grazie all’intervento
della sua insegnante Anne
Sullivan riuscirà ad imparare
a parlare, leggere, studiare e
avere una vita autonoma,
proprio come Sabina Santilli,
fondatrice della Lega del Filo
d’Oro. L’opera riporta al tea-
tro la pièce poi celeberrimo
film The Miracle Worker del
1962, diretto da Arthur Penn.
Lo spettacolo teatrale, con
uno sguardo contemporaneo,
getta luce su ciò che succede
quando in una famiglia arri-
va il figlio “diverso”, quello
che si pensa possa nascere
solo in casa d’altri. Cosa acca-
de ad un padre ed una madre
che non riescono comunicare
con il loro stesso figlio? La
pietà e la rabbia, la speranza e
il senso di sconfitta e di ina-
deguatezza, l’amore e l’odio
sono i sentimenti contrastanti
che albergano nei cuori dei
genitori della bambina. E lei,
Helen, cosa percepisce di

quello che ha intorno?
Davanti alla rassegnazione
dei genitori che non sanno
come comportarsi con la loro
bambina, proprio nel
momento in cui pensano di
non avere altra scelta che por-
tare la figlia in un istituto,
arriva nella loro casa Anna
con una storia di semi cecità e
di abbandono alle spalle che
riuscirà ad insegnare ad
Helen ad esprimersi e ai suoi
genitori a comunicare con lei.
“Quella di Anna dei Miracoli
è una storia capace di raccon-
tare in modo emblematico il
vissuto di tutte quelle fami-
glie che arrivano da noi prive
di speranza dopo essersi sen-
tite dire tante volte che non
c’era nulla da fare con i loro
figli. Racconta il loro senso
iniziale di sconfitta e di impo-
tenza e di quella fiducia che
ripongono nella Lega del Filo
d’Oro, che, passo dopo passo,
oltre ad assistere i figli forni-
sce un supporto e un metodo
alle famiglie per gestire e
comunicare con i propri
ragazzi. - dichiara Rossano
Bartoli, Presidente della
Fondazione Lega del Filo
d’Oro - Ma non solo, questa
opera teatrale narra il passag-
gio alla lingua dei segni, un
bene immateriale dell’umani-
tà, una rivoluzione linguisti-
ca che ha permesso di aprire
un dialogo tra chi parla e chi
non parla. La lingua dei
segni, in questo caso tattile,
permetterà ad Helen di rac-
contare la sua storia, di
apprendere, di esprimere
sentimenti e necessità, di cre-
scere e di farsi rispettare”.

Carlo Picconi

Giornata mondiale della Terra
“Non scendo!” In prima visione
lunedì su Rai Yoyo e Raiplay
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Una produzione de La Pirandelliana 
per la Fondazione Lega del Filo d’Oro
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Con il titolo “Fragile”, sabato 20 aprile
dalle 16:00 alle 20:00 sarà inaugurata a
Roma, a cura di Stefano Colonna,
Edoardo Marcenaro e Cecilia Carrara,
negli spazi espositivi del Museo dell’Arte
Classica della Sapienza Università di
Roma (Facoltà di Lettere e Filosofia,
ingresso dal retrostante edificio di Lettere
e Filosofia), in Piazzale Aldo Moro 5, una
personale dell’artista Alessio Deli
(Marino, Roma 1981). Le opere in esposi-
zione, circa 30, realizzate dall’artista dal
2017 al 2024, tra le quali alcune sculture di

diversi materiali (bronzo, travertino
romano, ceramica, resina e gesso) e opere
pittoriche e grafiche, conducono l’osser-
vatore “in una dimensione antica ed eterea,
che affonda le sue radici nell'arte classica, da
lui attentamente studiata e rivisitata in chiave
moderna. Le sue muse sono figure femminili
dal volto distante e diafano, caratterizzate da
un mistero intangibile e dotate di una grazia
quasi ultraterrena. Un mondo distante affiora
nel presente, la classicità trova una nuova
dimensione e nuove forme pur rimanendo sul
sentiero tracciato dai principi di armonia e

proporzione, propri dell’arte greco-romana
quanto di quella rinascimentale, humus in cui
le radici stilistiche di Deli affondano. Dialoghi
tra attualità e passato prendono vita. Identità
storico-artistiche ormai antiche vengono tra-
ghettate nel contemporaneo e chiamate a vive-
re il nostro tempo. Dal vecchio nasce qualcosa
di nuovo. Echi della statuaria classica e di pro-
totipi rinascimentali abitano le opere di Deli.
L’arte del passato viene studiata e rivisitata
dall’artista che, in un gioco di simultaneità,
genera nuovi racconti di quella ‘Fragile’ poe-
sia insita nella natura umana, abitante oggi di

un mondo diafano, frammentato, che ha smar-
rito la strada della storia, forse la sua identità,
certamente le sue origini. Opere che ci
interrogano sulla fragi-
lità del nostro patrimo-
nio culturale artistico, e
di riflesso indagano sulla
fragilità della condizione
umana”. Il fine dell’esposizione
è quello di sollecitare negli
spettatori una
riflessione sulla
fragilità e sul

tempo, sul passato che ritorna e che
incontra il presente, sull’arte contempora-
nea che, oggi più che mai, vorrebbe ricon-
ciliarsi con la storia. La mostra, allestita
con il patrocinio della Fondazione
Pistoletto Cittadellarte Biella e del polo

museale Sapienza università di
Roma, resterà aperta, con
ingresso gratuito, fino al pros-

simo 31 maggio dal lunedì
al venerdì dalle 9.00 alle
19.15.

Carlo Picconi

Al Museo de La Sapienza Università di Roma la personale dell’artista marinese

“Fragile”, l’arte classica di Alessio Deli 



Al Museo del Sax “Film 
Music & Rock progressive”
con The Cinema Show
Quintet il 20 aprile alle ore 21

L’attore neozelandese si esibirà sia a Roma al Parco del Colosseo sia, gratuitamente, a Ladispoli 
Un’estate in tour in Italia per “Il gladiatore”
Russell Crowe e i suoi The Gentlemen Barbers

Il 19 aprile alle 17.30 presso la Audys
Hall di VDM Sound Group, in Via
Portuense 956 a Roma, sarà presenta-
to il nuovo doppio vinile del pianista
Marco Arcieri, che, da tutta la vita,
dedica a Chopin la sua opera di inter-
prete, donando alle sue esecuzioni
colori, luci, ombre, sensazioni fisiche
capaci di suscitare pura emozione in
chi ascolta. 
A partire da ciò, il progetto sonoro e
la registrazione alla base di questa
produzione VDM, vogliono esprime-
re al contempo semplicità e poliedri-
cità di suoni, che, come colori di un
arcobaleno emotivo, si accendono
sulla scena sonora prendendo forma
concreta, vibratile, quasi materica.
Perseguendo l’obiettivo di promuo-
vere l’ascolto consapevole, mediante
la cura e la costante ricerca di un’alta
qualità sonora, la registrazione e la

stampa dei vinili risultano in perfetto
spirito “SlowSound”. Il disco uscirà
ufficialmente e verrà presentato al
pubblico in occasione del concerto
“Chopin at Home”, previsto al Teatro
Olimpico di Roma il 30 aprile 2024
alle ore 20:30. La realizzazione del
progetto è stata resa possibile grazie
al sostegno di E.L.T.I. S.r.l. ed è avve-
nuta sotto il patrocinio della
Fondazione Carla Mercurio E.T.S.,
che, della diffusione della cultura
nella società civile, ha fatto la sua
principale missione. Il 19 aprile saran-
no presenti ed interverranno: Marco
Arcieri, Igor Fiorini, la Fondazione
Carla Mercurio E.T.S. e tutti coloro
che hanno collaborato per la realizza-
zione del disco. Il disco è stato realiz-
zato e verrà ascoltato con: amplifica-
zioni DarTZeel Audio, diffusori
Stenheim e cablaggi Way Cable.

Dopo il successo al Festival di
Sanremo di quest’anno, dove
è stato ospite nella terza sera-
ta, Russell Crowe si prepara a
partire con i suoi The
Gentlemen Barbers, in un
tour che toccherà alcune delle
location più belle del nostro
paese, dalla Valle d’Aosta alla
Sicilia per 15 live concert. Nel
presentare questo suo tour
l’attore neozelandese oggi
60enne ha dichiarato “Ho
sempre avuto un’attrazione
nei confronti dell’Italia e da
adulto, tornandoci spesso, mi
sono reso conto di quanto
fosse forte questo legame. È
affascinante pensare che que-
sto Paese abbia dato al
mondo un grandissimo con-
tributo, in termini di cultura,
dal punto di vista sociale e
musicale. Sono cresciuto in
una casa dove si ascoltava
tanta musica, era uno sfogo
creativo molto importante. La
musica per me è stata sempre
centrale e alle superiori il mio
obiettivo era fare musica. A
16 anni – ha concluso il
Premio Oscar nel 2001 - face-
vo concerti nei piccoli teatri,
ed incidendo il mio primo
disco a 17. Sono 35 anni che
faccio cinema, ma la musica
c’è stata da molto prima…”.
L’attore protagonista di film
famosi come “Il Gladiatore”,
“Master & Commander”,
“L.A. Confidential”, “A
Beautiful Mind” e “Noah”
solo per citarne alcuni degli
oltre 50, sul palco sarà accom-
pagnato dai “The Gentleman
Barbers” con lui a fare musica
da circa 30 anni. David Kelly
(batteria) e Stewart Kirwan
(tromba) erano membri dei
“Thirty Odd Foot of Grunts”.
Poi Stuart Hunter (piano) e
Chris Kamzelas (chitarra),
mentre James Haselwood
(basso) si è inserito perfetta-
mente all’interno della band
che vede anche le splendide
voci di Stacey Fletcher, Susie
Ahern e Britney Theriot. In
questo tour sul palco ci sarà
anche l’artista irlandese
Lorraine O’Reilly, che si è
unita ultimamente all’Opera
House di Sydney per cantare
insieme a lui ed a Michael
Bublè. “Con i miei amici-
musicisti dei The Gentlemen
Barbers” – ha concluso
Russell Crowe – rivisitiamo
numerosi successi della storia
della musica, ridando vita a
brani iconici, attraverso nuovi
arrangiamenti, per regalare al
pubblico un’esperienza dav-
vero straordinaria...”. E come
ha dichiarato dall’attore
iscritto fra le celebrità della
“Hollywood Walk of Fame” ,
“in questo tour non manche-
ranno dei momenti veramen-
te iconici per me e la band,

come quello di suonare nella
Terrazza Panoramica nel
Piccolo cervino a quota 3880
metri (la sera dell’inizio del
tour il prossimo 21 giugno) o
la sera del concerto a Roma (il
23 giugno al Parco
Archeologico del Colosseo)
che in occasione del ritorno

del film “Il Gladiatore”, sarà
prevista la presenza del comi-
co londinese Jimmy Carr in
apertura del concerto. Uno
dei più famosi e conosciuti
comedians inglesi nonché
anche celebre conduttore tele-
visivo e radiofonico apparte-
nente al filone britannico

denominato “black humor”.
Per la cronaca e decisamente
una notizia “bomba” per tutta
la cittadinanza di Ladispoli,
Russell Crowe il 3 agosto suo-
nerà in concerto gratuito in
Piazza Rossellini.

Andrea Zampetti

Il Museo del Saxofono incontra la
musica delle colonne sonore e del
rock progressive in un evento che
rende omaggio ad alcuni dei più
grandi compositori per il grande
schermo. Sabato 20 aprile, alle ore
21:00 è infatti di scena The
Cinema Show Quintet con il live
tratto dall’ultima produzione
discografica, Fugue to Heaven,
dal titolo Film Music and Rock
Connection. Il concerto del quar-
tetto prevede un repertorio ideal-
mente diviso in due parti e

rispondente alla doppia anima
della formazione; verranno infatti
eseguite musiche di Ennio
Morricone, Nino Rota, Armando
Trovajoli e altri compositori di
colonne sonore sia in Italia sia
all’estero, nonché pezzi del rock
degli anni Settanta che hanno
segnato un’epoca, il costume e le
tendenze di uno scorcio storico
così ricco e complesso. La forma-
zione, composta da Luca Rizzo ai
saxofoni, Paolo Bernardi a piano-
forte e arrangiamenti, Flavia
Ostini al contrabbasso e Riccardo
Colasante alla batteria, nasce alcu-
ni anni fa da un’idea di Paolo
Bernardi. Il gruppo ha iniziato esi-
bendosi in un percorso di arran-
giamento e riproposizione di
musiche da film famose e sugge-
stive, in una veste nuova e origi-
nale, pubblicando due CD con
tale repertorio. Negli ultimi
tempi, ha invece intrapreso una
nuova via artistica, proponendo
la musica rock e in particolare
rock progressive degli anni
Settanta, sempre basandosi sul
desiderio di dare nuova linfa ai
brani scelti, con arrangiamenti
rispettosi del mood originale, ma
con una veste decisamente rinno-
vata. Consuetudine della band è
anche quella di ospitare musicisti
che - ognuno secondo le proprie
peculiarità - possano arricchire il
sound della formazione: al Museo
del Saxofono arriverà dunque il
tastierista e programmatore synth
Fabio Bernardi che darà un tocco
ancora più elettronico al progetto.
I biglietti del live musicale, che
sarà preceduto come consuetudi-
ne da un’apericena opzionale,
sono in vendita direttamente al
Museo o sul sito Liveticket.it
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“Chopin at home” di Marco Arcieri
Domani la nuova uscita discografica di VDM High End Records

“La Voce delle Parole” è un progetto di
educazione alla lettura ad alta voce rivol-
to a ragazzi e ragazze dai 6 ai 18 anni di
15 scuole romane. Da gennaio 2024 gli
studenti hanno partecipato ai laboratori
di lettura ad alta voce condotti da profes-
sionisti esperti nel campo formativo e
artistico, attori, attrici e registi/e che forti
di un’esperienza di palcoscenico e anni di
laboratori integrati nelle scuole attraverso
il Laboratorio Teatrale Integrato Piero
Gabrielli, hanno maturato dimestichezza
con ragazzi e ragazze di ogni età e condi-
zione, autonomia nel lavoro sui testi e
nella relazione con il corpo docente. Il 19

aprile, al termine del percorso laborato-
riale, le studentesse e gli studenti si sfide-
ranno, a Roma, sul palco del Teatro
Argentina in una giocosa competizione di
lettura ad alta voce, una vera e propria
festa in cui ragazzi e ragazze di età diffe-
renti e di diversa provenienza, condivido-
no il piacere della lettura. I testi adottati,
tutti di scrittrici, sono: Frottole e segreti
(Edizioni corsare) di Stefania Gatti per la
scuola primaria, Tu non sai di me (Lapis
edizioni) di Luisa Mattia per la scuola
secondaria di I grado e il Premio Strega
2023 Come d’aria (Elliot edizioni) di Ada
D’Adamo per la scuola secondaria di II

grado. ‘La voce delle parole’ è condotto e
diretto da Roberto Gandini, musiche dal
vivo Andrea Filippucci. Formatori:
Francesca Astrei, Simonetta Graziano,
Sylvia Milton, Paolo Minnielli. Le scuole
partecipanti sono: IC Guglielmo
Pallavicini, IC Guicciardini, IC Piaget
Majorana, IC Via Pasquale Stabilini,
Maestre Pie dell’Addolorata, IC Aristide
Leonori, IC Largo Dino Buzzati, IC Via
Merope, IC Via Octavia, IC Via Padre
Semeria, IIS Confalonieri De Chirico, IIS
Leopoldo Pirelli, IISS Leon Battista
Alberti, IPSEOA Tor Carbone, Liceo
Scientifico Musicale Statale Farnesina.

Cultura: lettura ad alta voce,
Studenti si ‘sfidano’ all’Argentina




